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ABBONAMENTO. 

BUM tutti I (lonsi tiwm* 1> Domanl<h«, 
Udln« * JoBiltilio e ngl Kiguo 
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SomOMtri * trioiègtra lo pru^aradtiic, 
- < P>èl><"<Uitl anticiiml — 

Uti nnniért' it|iariiio oanlenliiil B, Tolefoio. 

Uiime - Anno XIX - N. 32 
I N S B B Z I O N I . S 

b l«m pailBm, iiiìi 1* tia» lai (« i i l i i 3 
lÉnttiMtl, ltiinH>i«̂ U, nutiknilttil e tllii|ni- f 

0>nt. 
CaknttiMU, 

druiuait', uni >i2m 
la iurta .'««ìiiii 

Par pi« iti»«raloi\i ^ytwaA dî  ti«iì«iiiur<f* 

( E t l i c o x l o n e « d A T j a m l u t s c r a a i l o u e : V i a P j r o f e t t u i : - a Tsl«iono, 

Bl n s l i ilfaditols, \\ì» i!B:t<!>iii taàmmt, J 
• prana 1 prlnalpali tabaowi. » 

l)ii aoMirii arfairau^;t|Jlailiii! JO."' • 

uffldai^Wti. di> 4pp,oggia,^a.,Ilaria del-
tìov'belìo' àV HfiliteMfà • della «tiaiito 

, D4LLA CAPITALE 
:; PARLAMENTO NAZIOMALE. 

OàMelrd dèi tilttjpìiitati. , 
(Seduta del'e biliraió ' Fra;. rv'»a). 

' Uopo alciino • 
Intarrogazioni 

tra cui notevoto una i\'Rdnipoldi ohe 
provoca dal Sottosegretario Pamacolà 

-tttflda 
- ' G'ové 

' Alighieri»,'si'-riprehdo' 

L à diàèiì^siònB politica. 
Svolgono ie rispotiiva interD»llan^o ì 

••••'HS Barmìm^''dm>fil;il' mima, per 
i'oii. Saraccbi'di ciilricónosce Te'̂ bone;' 

"•V-merenze v'eifab i'f Pabse^ ma da cUi, 
- '''ciéstiàti' ( tentétinàinéinti ' aspetta uiì In-
' A\f\ìZo politico' efficace oferiiiù.: ,, 

' ' fMoàpii ohe'vuole rkonoiclùti ì sòr-
- "Vizi "Wèi al Paqsfe.'... dall'on. Pellouy.-

(Rlj'inen'tHél'rattuiild (Joverno fii una 
'dtìlùsipne-^;...';^efi liti ahe sperava di' 
càniérbarvisi tiri .pOHÌcino). Il Paese, 
StlancO dl'tarónios;je' viiòlo i Tatti (..,. 
gi'àì quelli di Pelloux). 

.Paritt Saracoo. 
1 ' , Saracco (vivissìmti attè'uzionej.' Inco­

mincia Telicemente con una punta ar-
.. guta' che solleva vivi applausi, allu­

dendo agli appetiti ohe — ben più che 
lo sciopero di 'Geiitìva — mossero.la 

< .-attuale levata di ssoudl contro il Mini-
- stero, senza però condurre alla dosi-

iderabilo divisione di idei) e' di' partiti. ' 
<. 'Rioenosoe' con dòldre cbo l'autorità 

< ... di Genova mancò di ociilatezza, di pru­
denza e di previdenza." Ma non vuole 
evitare la rosp'onsa'bilitit' dhe'gli com­
pete;-anzi appunto perèiò-volle atten-

< deve i r giudizio dellli-rappresentanza 
• nazionale. . i ' . i • • • . 
- I Espone i fatti e le etindizidni di cqse 
a Genova,'dimostrando che II Governo 

I < nan> poteva: agire che còma agi.' 
' - Hilava che -morcè l'opera del, ,G.o-

• verno il grava-fatto non ebbe ,le'gtja--
-viasimeconsaguenze ohe'oghuuo tenterva 

>: eliche,potevo: avaro: ' '' 
Quanto alla quistìone politica ' si^rii 

, lieto ae il^voto^^de^a Capie.ra oantorrà 
'"-unfi •{>fStitiia'àeirgnaziolio siigli "upjntni 

ài",{}lia!i 'llébba ansare o riooni'armi5to 
' 0 d(ito"li ' Governo; cònplùdo dicenclo . 

àfik 'se do'vossé. tessera questa l'ultima 
'• ''yòi(?"clie'^feii'.parla .i^lla,,.Camera, ia-
' ' 'spremerebbe ad;essa'là sua ricónosceiiza 

' per'.l'o &olte'provo 4i cortesia, e Idi 
-'siffatto che' essa gli Ĵ a sempre (làtè 

(bivifsimi ' ff""prolungati applausi.) 

' ' Il neòroforo,' ! 
*,ìii^<W'W KSft'ft 'fj"*-..' 'rumori, presen­
tando subit,9(,Ub$4a'tlo del famoso di-

l'ulotnmet'̂  0 ìliGoverooiebbe torto di s:io.< 
.rKtieei)vla(6aiBepa"ll6l' LayoTo', o ' ebbe 
'.fj)i'to'|di ir'iifimetterne la immediata ri-
bpstitb'zione. 

,...",,,A.((c^sa-U-Qpvg,cnp di aver avutoiil. 
pugno debole _(..,, per lìti ci .voleìva 
queltO'dì PeliSumy. ^'•!'•' ' ' \ i 

Lui vuole !' òpera "di pacificazione, 
.con riforme économìc'he, con un Go^ 

, jfiì;^o^,(o]c<taJ,..,^lint^n(l^.j/id,olie non 
' ' pt0' èssere che il Sfto) ecc.; e pjer 

questo conclùde che voterà contro il 
Ministero. 

,,;, Altri .oratori. , 
^.if'avlapq poi ; . . . . 

. ,,f^affa -qontjrpr H 'Ministero che npn 
! ..tnovft.fibbasitiinsa liberale; . . 

,,,.ip/ij'^?'0;, rivendicando i diritti dei 
. lay^ato/ i . , 

U<s.e|()nta è tplta.allo 18.30. 

La situa^iònei. 
L'òrdiqg dui giorno d»!!'Estrema. 

[ ' , Roma, 6 (mattina). 
.. .iJW.).-~'La battaglia-è impegnata, e 

fieramente impegnata; non facile è il 
prevedeimalL'esito, • • > 

i.iv„ii:I flampi>si vaHno oramai- abbastanza 
, ,il«nei'delineandot • -̂  ' 
.,',',il)a una. parto la'tendenza 'tid impri-

• 1,-iWWBial Governo un indirizzo liberala 
... 9>i4emacratico, coni aperto riconosci-
, .,i«ento dei diritti .statutarit finora oon-

ci)l«AU;0„neglattÌ!'.-di> associazione, di 
, iS.tampajidi riunione-; 'e con opera in)-
. .,{i^dii>t»-,di< riXorma <sGoiale. 
,. 1 iD^U-'Altca ila. tendenza: reazionaria, 

.. Pai primo imovinento, in'-'senso dd-
,.oB)aci:4Ùco, OKBmai . avideQtemente va 

prendendo la direzione energica'ilgrup,-
pî  tega^tario, non solo per valore di 
uò'mini,' ma specialmente perchè si 
sente che viene «il suo momento» e 

ad esso v^nno cordiaimerite facondo 
atto di doCoronza u di simpatia tanto 
l'Estrema eterodossa quanto la Sinistra 
antiofti'o mingilo la parta di ossa più 
sincèra. ', 

IL discorso dell'oli, Giolitti non parve 
e non fu'infatti ohe un omaggio di a-
deéipno A tale tendenza. 

Dell'altro movim'ento prendo la (llre-
zlorìe riconosc'iula — lo vedremo certo 
nel-'disoorso d'oggi — l'on. Sennino, i,l 
quale, al contrarlo di quanto si diòeiia, 
« prenderà poaiiione» contro il Governo 
e i^ttuggiainonto di candidato alla suc-
i cessione con programma reazionario. 

(Infatti, Y. odierno resoconto par-
Idmenlare — N.' (1. R.)' 

L'on. Saracco non nascondale suo pre­
ferenze per la tondeiiKa liberile demo-
oratici; anzi il suo schiatto intendi­
mento in tal senso. 

. Mpito probabilmente, dunque, dipa­
nata la matassa dogli ordini del giorno, 
resteranno di fronte'nettamento,quelli 
dei ibaniniitni, e quello dell'Estrema 
legalitària. 
- {il.su questi si avrà un voto, final­
mente, di principio. 

•Provalendo quello' d'eli'Estrema, è 
prevedibile un Ministèro Saracco, con 
Sacchi, e con larga, estonsione. nella 
Sinistra democratica, 

•*• 
Eccovi, intanto, l'ordino del giorno 

dell'Estrema: 
* La Camera, riaffermando il di­

ritto del lavoratori alla organizza-
nione di resistenza è ritenendo ohe la 
liberta di riunione, di associazione e 
di stampa sono necessarie per rea-
liztare 'le riforme indispensaiili al 
sollievo tributario ed allo svihippo 
economioa del paese, disapprova lo 

• scioglimento della Camera di lavoro 
di Genova e reclama un indirizzo di 
QoKorno ohe (V. mozione Daneo — 
N d. li.) tolga occasione al rinnovarsi 
di simili fatfi ». 

-»-
Dei vostri deputati l'on. Freschi 

firmò l'ordine del giorno serpentino dei 
. sonniuianì. 

GII on, Caralli, GiraMini, Luzzatto 
Riccardo aderirono a quello, su ripor­
tato, dell'Estrema, 

Noli so dell'on. Monti e dogli altri. 

Note a l la s eduta di ieri . 
Roma S (sera) — La sedata odierna 

(u animatiiislma od assai agitata. 
La Camera, oramai impaziente re-

clama già" a -i^lvo voci là chiusura e 
il voto. 

Il presidente ha dominato con ener­
gia le impazienze, ma non sarà facile 
dominarlo a lungo. 

Domani probabilmente sì chiuderà la 
discussion.e generale ;,giovad> ai avranno 
lo mozioni, gii ordini dei giorno e.il voto. 

Non sono però da escludersi per do­
mani stesso delle sorprese. 

La posir^pne del Ministero è sempre 
,più depressa; ma fortificata personal­
mente quella di Saracco. 

Molte attestazioni dell'Estrema ebbe 
Giolitti.; bel successa ebbero Saracco,. 
Bai'zilai, Óhiesa. 

. f. 

Ancora un'amnistia. 
Roma 5 — Corre con qualche in­

sistenza una voce sparsa nei circoli di 
Corte. 

In occasiono del parto della Regina, 
il Re aoóorderebbe una nuova amnistia. 

Conforirobbe inoltre parecchi titoli 
nobiliari, creando due principi, un duca, 
parecchi marchesi, conti e baroni : fra 
questi il comm. Florio sarebbe creato 
principe. 

La fiooTS'lige SDil'GiiErazioiie proinilsata. 
La Gazzetta Ufficiale pubblica il 

testo della legge sull'emigrazione. 

M C01IQBE3S0.DI MEDICI CONDOTTI. 
Roma 5 — Il secondo congresso 

dei medipi condotti- si terrà a Roma 
noi primi di maggio. 

Si discuterà sopra tutto sul contratto 
della condotta medica e sul rapporto 
framedico'-e comune, il quale è dub­
bio so'sia un puro contratto di loca­
zione d'opereigovarnalo dal codice civile. 

Le adesioni, al congrosso sono già nu­
merose. 

Guido- Baccelli ( irà il discorso inau­
gurale. 

'(Và'dt in ''̂ «lutii pagmaj. 

Slfliiiiiiti Cile Togìioìilstfliiìare. 
Il caso 6 abbastanza, . ' s t rano; od è 

successa a Cagliari. ..< 
Gli studenti di medicami di quella 

Università protestano clamorosainento 
per la assenza eli tre ins'ognanti a pel 
pei'mesào di altri due mesi concesso 
dal ministro 'Gallo all'Insegnante di 
ostetricia. Per ' la gran'Voglia di stu­
diare frantumarono intanto i vetri e 
rovesciarono i b,inchi. •' 

I! prefetto ricovette una commissione 
degli studenti e un memoriale che pro­
mise di spedire all'on.' tìallo, affinchè 
inviti gli intiegnanti' a rienti-aro alla 
loro residenza, 

LIsM'fleelHtariiìs'Ilaììa.; 
Il Ministero della puliblica istruziqne 

ha pubblicato la relaziono sull'istru-; 
zione elementare nell'anno scolastico 
180'?-98'. , • 

Dalla rolazlonorihiiltache nell'anno, 
scolastico 1S97.()8 l'isfruziond elomen-
taho fu impartita in 50,$)38'scuòle diurno, 
delle quali 41,881 di grado inferiore e 
5677 di grado superiore. 

Oli'' ingegnanti• ei-atfo ' t ì0, '4^ di óui 
48,587.-maestri p 31,4§8, maestiro. 

Gli alunni isióritti orano 2,309,960. 
La relazione constata che la dispo­

sizione doU'istruzionó .obbligatoria non 
era osservata in tutte lo regioni, e mi­
gliala di fanciulli non frequentavano le 
scuole; e ad eliminare l'incónvonieqte 
suggerisce ohe sia rosa obbligatoria 
l'istituzione delle direzioni didattiche. 

Calaidoscopio 
L'onomastico. — Domant '7, S, Romualdo. 

X 
EHemerlde storica. — 6 lyàtraio iSSl. — 

Muore io Udioo Zaccaria Brioito, aroìvoacovo, 
nativo di BaBsano. Àvev4 proso posBCBSò della 
sede arclveBcovilo Pll luglio dal IS-t?, È aocora, 
uolla Doatra popolazione, vivia&ima la memoria 
di lui ad assai cara. Fu sonOlto nella Metropo­
litana ed ivi gli udinesi gli eressero una statua, 
onoro non toccato ad alcun altro arcivescovo o 
patriarca. 

mOVINOIA 
C ì v i d a l B i 5 febbraio. 

Banohetto d'addio al Gomntissario' (11-
strettuale. 
-Oggi', alle Vi, nella vasta sala del­

l'Albergo * k\ Friuli» ebbe luogo i il 
banchetto d'addio al R. Commissario 
dott. cav Oreste Scamonl, traslooalto 
ad Ozieri in Sardegna. 

Malgrado il tempaccio', concorsero 
da tutti i Comuni dei Distretti, Sindaci, 
segretari od. ijltre, aptoixtAj.'f noho Ci-
vidale diede un forte contingento. I 
commensali orano circa un centinaio. 

Regnò'la più schietta cordialità. Fi­
larono' i brindisi e gli auguri. 

L'orohesti'ei Bortossi suonò, diremo 
cosi, negli, intervalli, da una pietanza 
all'altra. Il servizio della trattoria cor-
risposo perfettamente. 

Le mensa si lava'ronp àllp 17. Dun­
que quat^f'o oro di bà'pn^, compagnia, 
d| sana allegria, di festività, al-funzio­
nario pantente. Noii purfe-lo'aocorapa-
gniartio col'pensiero Arto ad O'ziéri. 

C i v i d a l e , 5 febbraio. . . . 
Conferenza. 

Domenica passata assistemmo alla 
conferenza di don Edoardo Marcuzzi, 
direttore del giornale 11 Crociato, sul 
toma « Azione cattolica », L'aula con­
teneva circa 100 persone, tra le quali 
otto signore dell'alta società. 

Il conferenziere venno presentato dal 
Segretario del gabinetto cattolico' «S 
Paolino» sig. GÌ Miani ponto geometra 
ed ufficiale di complemento. -, 

Il conforenaero con parola simpatica 
svolse il suo tema. 

Finita l'introduzione, un oontadiilo 
ubbriaco accennava a disturbare, e 
veniie messo alla porta, 
' Proseguendo il conferenziere con frasi 
eleganti, tratti^nne l'uditorio.qri'pri^ ip 
dilettevole attenzióne. Non entriamo.nei 
particolari perchè in certo coso, .non 
dividiamo le to'ovio ;sp;egàte. Da uh 
gruppo di destra volino di frequento 
applaudito. 

Terminata la jjontoranzia il dptt. Giu­
seppe Brosadola invitò i presenti alla 
conferenza di domenica prossima, 

F a e i I ì S i 4 febbraio. 
Garnevalia. ~ Pro « Lega XX settembre ». 

Anche quest' anno qui il carnpvale 
viene festegjjiato dagnamo'nte.. 

Animatissima ieri sera riuscì la ifesta 

da ballo nella siippatica sala /.ani. La 
allegria ed il movimento incossuntP 'dei' 
garretti durarono fino alla mezìianotte, ' 
e se si avesse potuto ottenere il per­
messa, chissà fino a quando si sarebbe 
ancora ballato. 

Buona la nuova orphestra .del paese; 
peccato però che non vi sienp stru­
menti a corda ! ' ' 

Allo ore 21, al canto : E la bandiera 
dei Ire ooloH, ecc., comparvo una co­
mitiva di nove graziosa niasciìerette 
vestite dar tre oolori ognuna con una 
piccola bandiera svehtolanto sul ber­
retto e con una tracolla'portante'la 
scritta « XX' settembre ». Patto' circolo-
in mezzo alla festa, uVi'a della Co'i^itivà' 
disse brevi I parole fini fra gli' applausi 
degli astanti con Evviva a Roma im­
mutabile-capitala del Regno.' '-

Indi le .m&sdherPtte piene' di b'rlo' si 
-sparpagliarono per la sàia e per il 
buffet a raccogliere l'offerta pdi'-la 

-«Lega XX settembre». L'esltp fu.di ' 
14 lire. ' . ' " • . •' 
' Par ' la cronaoa devonsi registrare 
parecchie sbornie sparse per 11 paese; 
ciò però non meraviglia' nessuna, per­
chè il vino quest'anno, mercè la ^ua 
potenza, fa córti, eìfetll... -.kncho ai più 
modesti frequentatori del Tempio - di. 
Bacco. 

PICOOIB posta — CorritpondeAU, Fa«di'i." 
grazie; s\; spiacentissimi; saluti. 

R i w i g n a n o i 4 febbraio. 
Telegrafo — Concarli —.Ballo — Set-, 

tosorizione. 

Il telegrafo, una delle nostre- aspip-
zloni sarà fra breve un fatto compiuto. 
Il Consiglio comunale votò tempo fa-
unanime il canone annuo, e la'spesa 
d'impianto si volle ottenere per 'pub­
blica sottosoriziontì. Va da sé che lo 
offerto ' piovvero spontanee- è generose 
e che a giorni verrà fatto il voluto 
deposito. E dopo il telegrafo ben' venga-
la luce olettri.cai Rivlguàno è 'un cpu' 
tro commerciale ed agricolo di' qual­
che Importanza, ha un tesó'i'o-' d'acque 
che utilizzate' da industriali di larga-
iniziativa. potrebbero dare decoro ed 
utilità al - paese. 

"«f- . - ' • ' 
Sabato sera, nella vasta sala dei fra­

telli Raffini la banda musicale paesana 
che colà ci dilotta' lungo il carnovale, 
volle invitare'1 cittadini ad un concerto. 

L'esecuzione accurata data dai nostri 
provetti'bandisti riscosse unanimi ap-
pla'iisi, od è inverò .ammirabile' e la 
perfetta armonia che .li tiene, concordi 
nello scopo, e l'attitudine a l'attività 
che mottpnp. nel disl.iiippgnò doUp'Ioro 
manélpnii, gìiiìdati con intelligenza d'a­
more, uà un'loro compagno, certo Eu­
genia Collavini buono, bravo, studio­
sissimo.. . . . . 

Sarebbe invero encomiabile .che i 
cittadini e il Comune, aiutassono quo-' 
st' istituzione che torna d'onore al no­
stro paese. 

. , - 5 * . . • . , 

E già che siamo in ballo.... balleremo 
b,eqe .per dabbiiono gio.ved^ grasso. ' 
. t':Verrà da noi- la'di'stintissimà'-orche-
sfra di Cividale diretta dal,giovano e 
valente maestro sig. Bartossi. 

In altra mia già vi dissi che il Co­
mitato, lavorava ardentamepto per pro-
curaro e a noi od allo molte persona, 
òhe' verranno dal 'di 'fuori, un diverti­
mento . ve.ramentp degno di una città, 
oggi ho la certezza d'ailormare che do 
scopo sarà .veramente raggiunta. Fu­
rono venduti moltissimi biglietti', od è 
accertato :il eoncorso di tante gonlìli 
signorine, che saranno cosi nuovi fiori, 
aggiunti ai, tanti di cui verrà adorna 
la sala. 

I signori del Comitato fanno ammat­
tire il povera. Raffini.proprietario-del-
r,\lberga, dal quale vogliono per quella 
sera profusione di cibi e di rinfreschi, 
e un lusso eccessiva di servizio. ' , 

A Rivign.auo, chi.vuol divertirsi. 

, Carlo Locatolli, venuto-fra noi.a pas­
sare qualche giorno; .ebbe la felice idèa 
di raccogliere fra alcuni' 'umici alcuiìe 

,lira da agg|u,ngBra. alla sottoscrizione-
protesta come è stata< fatto in molti 
centri. Io ve lo mando con l'preghiera 
,di passar!? ,al Comitato. 11 • ' : 

Rivignanese. ' 

A quanti ci mandano scritti 
per la pubblicazione raccomwììr 
diamor scrivano chiaro, su ur),a 
sola facciata di ciascun figliò. 
' Gli scritti anonirni fton sqnt) 
'tehiiti in alcuna considerazione. 

U D I E f E 
D eensputo iminente, . 

Il quesito sulle confessioni re­
ligiose, — Si può «non ri­
spondere ». 

• L'art. 5 della legga 15 lùglio 1900 
por il IV censimento generalo della 
popolazione dèi regno — cHiS avrà |uogo 
nella notte 9-10 febbraio (akbàtò-do-
menica p. v.) — dice : ' 

i'Coloro'che ricusassero di fornire 
le notizie domandate 'nelle schede o 
che •alleraiio' scienteM'entg la verità, 
incorreranno in una ammenda non 
Minore -di •lin'e àinque ed ', ésien,sibile 
à cinquanta. * •' ' 
• Dispdsizione,' questa, opportuna';' che 
essa mira ad-'impedire, per quanto è 
possìbile, ie risposte false o manchevoli, 
- .Ora-oi si chiede se IL citato Articolo 
sia'applicabile A chi' non rispónda al 
quesito II (Religipne - Chi appartiene 
ad un cullo, dica qual'é) della' scheda 
del prossimo censimento'. 
- • Rispondiamo'!' Che nelle sedute del 7 
a del l '8 luglio 19J0 dòl Consiglio su­
periore di statistica tale argomento 
venne difTuàamonte trattato e che in 
quell'autorevalissimo consesso, nel quale 
vennero fissata le norme direttivo della 
grande ricerca demografica che sta per 
Pompiersi, 11 - prof. De Viti De Marco 
dell'università di Roma; premesso che 
non si intendeva di chiedere lina pro­
fessione' di fede, ma una semplice 
notizia di fatto e cha quindi al citato 
quesito si poteva ' anche rispondere 
* nessunai, disse: *-" 

« Vi sono molti che rton Torijebbero 
nommenP rispondere con là parola 
nci'iMna,-poiché anche questa,è un'af­
fermazione. Costoro dovrebbero 'asto-

'nersl dal rispondere. ' 
- «L'astenSi'pnedal rispondere dovrebbe 
ammetterei ed- èssa non' sarebbe priva 
di signiflcato, e coprirebbe, ' anzi, un 
casa, di- assPlttt'a indifferenza in materia 
di credenza r'oligiosà,'àbbÈ^tàn'i!a co­
mune in -Italia », ' - i r . . -
' -Tale iootìoéttb, ribadito àii'èhe " dal 
proti- Settimio -Pipernó,'iJ''4ùliile'(ìis3o 
il nessuna riservato'ai liberi p'a'ùsatari 
ed il silenzio agli indiffèi'ehti, ' Venne 
appi^ovatò dal Consiglio Superiore di 
statistica. ' ' 

Che al questito 11 della schè'da indi­
viduala si possa' liberamente 'non ri­
spondere lo prova ' non pure il voto 
emesso dal supremo Corpo ' statistico 
del Regno, ma anche il parere espresso 
dal Ministero d'Agricoltura Industria a 
Commarcio, e cioè': - '-

«Riguardo al quesito'circa la 'rel i­
gione, il modo con cui esso fu'formu­
lato: chi appartiene a 'lin cullò 'dica 
qual'é, •io.sa\a. libero ch^iunqua,di dare 
0 non dare una risposta; ehi,' 'pur es­
sendo stato battezzato, "non profe'ssa il 
culto in cui è' nato, pud non' rispondere 
al quesito 11 delia schèda,'senza pprciù 
incorrei'e nell'ammenda di 'oui 'Tàrt . 5 
dalla Legge 15 luglio'1900 n. 261 ». 

SI può, dunque, non rispondere. Ci 
splace solo, la tutto questo, riritarpre-
tazione — che anch'ossa ci'sembra ar-

„ bltrarja:j!r- ...Toluta dare,-.o•- ohe - si- vor­
rebbe dare, al,silenzio. . 

Non'ci sembra'riè'eslitta, ne logico 
che il silenzio significhi senz'altro in­
differentismo. 

il Silq'iìjip.. può ancj^è stfnifioare sem­
plicemente; s'oho' (iuel cM mi'pare e 
piace;, cattolico,.o luterano;•eihao-
mettano, q ateo, o indifferente; sono 
oggi CIÒ che non crocieri e che forse 
non sarò domani ; ma; insomma, non 
lo voglio dire, perché non ho' il'do­
vere di dirlo. 

Questa-fu appunta la no'Slra prima 
tesi :. ohe nessuno, sotto nessuna ragione, 
ha il. diritta di rivolgere allo cbsci'enze 
quella' domanda. " ' • " 

Ora, poiché si ricanósce l'inesistenza 
di ' tale diritto, con quale logic'à si vuol 
dare un'interpretazione qualsiasi -^'che 
ò poi sempre una- presunta' o coatta 
risposta — al silenzio ? 

La libertà di''cascienza-è''indubbia­
mente la pili golosa- la più delicata di 
tutto lo libertà. 

Per essa noi insorgemmo protestando 
a siamo.lieti che, almeno nella massima, 
si sia) riconosciuto intangibile 'quel 

':prinoipia, 
Per essa ripetiamo oggi la nòstra 

ferma couvinzione ehe' alla indisoì'eta 
.domanda'Sul pensiero religioso si 'ha il 
•diritto ' di rispondere semplicemente 
« Non rispondo »; dichiarazione afi'atto 
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negativa, che può venire da un cre­
dente come da un « libero ponjatoro > 
0 da un indilTiM'uiilo; e che può e devo 
avere una sola interpretazione : — 
Non voglio rispondere. 

Società operaia generale. 
La ijuìsUoìtè del medino — £ii 

seaula di ieri sera. 
Ieri sera si àdt))iò il Consiglio ràp-

presoniatiVo della ÌSSci'eM operaia ge­
nerale per .discutere sul ricorso pre-

,6()liitaj^i'(t(i;'un'o0ntÌDÌti,»'dl 4oot,- in ar­
goménto à quanto trattammo ieri. 

Erano presenti 19 consiglieri. 
Il cons: Tonini fa metterò a verbkle 

di aver egli nell'ultima tornata' propo-
.sta la sospensiva per due giorni, es­
sendo al Consiglio presenti soii 15 con-, 
gliori, ma venne soprafatto da quasi 
il Consiglio intera dichiarandone que­
sto l'urgenza. 

I consiglieri liasHaniiHi e Feruglio 
diohiarano che se . fossero.' stati pre­
senti, all'ultima 5oduta,av.rebboro rotata 
l'ordiniì de! giorno Zulianì, . 

II vicepresidente Cassio informa il 
Consiglio che la Direzione,sente di non 
poter, assepondar^.l'idea dei 100 ricor­
renti contro, .una, .deliberazione solidis­
sima nella aua regolarità e legalitit, 

'(/ita glj artico).!, dimostra la incon-
sii^teoz^ dei rij;arso di fronte allo sia-
'tuto sóoiJde, . ,,•• 

Séndrésen.:^ Non intendo sostenere 
la tesi della,illegalità; solo si rivolge: 
al Consiglia, per uno spontaneo ritorno 
sulla disqpssiohe , dell'opportunità . di 
uno 0 due modici, llitlene ohe il Còn-
aiglioj volendo, lo possa faro. Ritiene 
che .con due medici il servizio; sarebbe 
più regolare anche per la sorveglianza 
sulle duji'ate delle degenze, .. • 

Cassio — Quanto a questo la Oire-
, zione saprà cortamente vigilare sempre 

colla dovuta cura, .'Vnzi pensa all'op­
portunità di aumentare di numero il 

, Comitato sanitario. ... 
Ad ogni modo- non ravvisa in ciò 

un motivo sui'Scieute per ritornare sulla 
dvliborazione,... ,., 

Leonetti,— La Direziono non . solo 
non può,;sapra!rt\ro lo Statuto sociale, 
ma ha anche il dovere di vigilare per­
chè non sia mai . sopraiTatto o violata. 

, Oicl)[iafainammissibile il.ricorso, lo-
g'alissiniia é intàugibi e ia prosa deli­
berazione. '\ . - ! . , . • . ; 

Zultajii —•i.'Ri^qnqsBB ohe,, stando 
strettaippnte alle disposizioni dello Sta­
tuto, la direzione à nella legalità. Ma 
gli i^are che nop cascherebbe il mondo 
sé fi ritornasse'^ulia deli Iterazione, Pel 
bene'della.Società, .invita, il Consiglio 
à riflettere é ponderare. 

Crernes^ ~ .11 Consiglio, deroghe­
rebbe ' allo Statuto col rifare una vo­
tazione già' fatta. Ciò .non sarol)be né 
legale né s^rlo. Si pensi che il concorso 
é già di pubblica ragione,. 

Confuta, còlle..disposizioni statutarie 
alla mano,,la tosi dei ricorrenti. 

Xuliani •— .Dico che non sarebbe il 
primo caso ìli modifica ad ,un aY;VÌ30 di. 
concorso gi^puhbliqE^ta,.Fa.appello, qon 
a dispósizionijogali, ma alla buona vo­
lontà del Consìglio. 

(7oma—:.Non.vede la ragione.delie 
insistenze dei, .consiglieri Sendresen e 
.Zuliapi. RftmRi^nta al.cona. Zuliani che 
nella, préc,e(]ente deliberazione la Dire­
zione non l'eco aifatto quistioqe di fi­
ducia; non aveva dunque alcun.partito 
preso, Oinuli^ ayrobbe trovato da dire 
se si fosso votato in senso diverso.: 

Ma-.oggi o'i la cosa deliberata, e c'è 
1^'legalità; che non'si toccano, 

. Sendresen .-7 L'urgenza non era stata 
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X MEUCLQSSI 
Romanze nuovissimo di E. A. Maresootti. 

(Siproduiione viatata), 

K nelle, pupille di Ester era uno sgo­
mento indicibile, come un grande spa­
vento; il timore di essere in balia di 
un brutto sogno. Era possibile cbecolui, 
per ,ìl quale ogni sua fibra . aveva, vi­
brato, c^.e ogni jnotp del proprio animo 
aveva giorno e netto imperato; che 
egli fos^e .colpevole di.tanta bassezza? 
No, no ; ,^ in un'ìmpr.owisa tenerezza, 
quasi siipplìcando;. 

— No, che non, è; vero i • ~ injplorò 
intensamente é^sandolo negli, occhi, 
cpme.per.Eiyer.a traverso quaU'incer-
tezzaigrigia dalle pupille,amate lavo­
rila che in sé custodiva l'anima dello 
studente. 

M^, egli sgomento, senza una parola, 
non sospettando afTatto quello che allora 
passava nella bella creatura, afferratala 
per le braccia, con leggiera violenza 
l'attrasse, a sé e col bacio che le ferm^ 
sulle labbra cercò di dissiparlo dall'a-
ninio ogni tempesta. Ma Ester por quei 

ammessa. Insiste nella sua proposta, 
poi bene della Società, 

Leonetti — Ma anche quelli clm vota­
rono per un medico solo, a'iii.ipirano 
unicamente al bene della Sociotàl 0 
for.ie ohe ùo vollero 11 mala? 

(Ciò dicendo, il cons, Leonetti ab-
bandonn il posto di membro della 
Viresiane, dichiurandosi dimissiona­
rio, e passa fra i consiglieri). 

Zuliani,..—.Prega il. Direttore sig. 
Leonetti. a ritornare al suo posto, non 
essendovi motivo di provocare una crisi 
nella JJirezioneìn questo momento. 
.Cassio, — Interpella il Consiglio a 

pronunciarsi se desidera rivedere l'ing. 
Leonetti al suo posto di Direttore, 

All'unanimità viene approvato, 
Leonetli riprende i l . proprio posto. 
Xayliis. —• Chiusura, chiusura. 
Tonini. — 11 Consiglio non può ve­

nir meno a sé stesso; deve mantenere 
la deliberazione precedontemoutu presa. 

Mauro — Uno dei .forti lo si. dove 
attribuire ai, tre consiglieri che sì as­
sentarono, se questi fossore rimasti al' 
loro posto la votazione non avrebbe 
ottenuto i due terzi dei votanti, quindi 
vi sarebbe stato motivo legale a rifaro 
la votazione. Del resto ritiene ohe.nes­
sun socio ai opporrebbe qualora il Con­
siglio vooisso alla decisione, che due e 
non uno dovessero essere 1 medici. 

Zuliani 0 Sendresen ' rMovàìno in 
argomento presentando ciascuno un 
ordine .del giorno, per il ritorno da 
parte del Consiglio sulla deliberazione.-

Cremese. Kitiene.positivamente che 
se Zuliani fosse stato dalla parte de­
gli 8.anziché da quella dei 'Ji-eglicon 
maggior accanlmouto del nostro avrebbe 
sostenute la tosi della legalità; anche 
p e r l a serietà, che si , addico, ad una 
associazione operala ohe occupa un 
posto distinto. 

Cassio — VeniamtfìJfa'agli'Oi'diiii dui 
giorndj La Direzione presenta pure^uno. 

Leggo quello del conJlgltere Sondro-
sen, indi quello Zuliani e quello della 
Direzione. 

Al banco della presidenza viene pure 
presentato, un ordino do! giorno firmato 
Tonini, Uè e De Luca; un altro dal 
Cremese. •. . , 

Parlano sugli ordini del giorno i 
consiglieri De Luca, Zuliani, Sendresen, 
BasUanuUi, Mauro, Cremese, Zdghis 
ed altri ,ai quali risponde il ' vice-pre­
sidente. . >': . 

La Direzione dichiara:- cljie accette­
rebbe anchei'or.diuo del.giorno Zuliani, 
,purché vi,si Includa la condizione che 
siano interrogati gli Arbitri sulla lega­
lità della presa, deliberazione di fronle 
alle prescuzioni'statutariej 

Zuliani. accetta e si combina cosi. 
All'Appello nominale, risultano: 14 

si, 3 no, '2 attenui! ; l'ordino del giorno 
è, approvato. 

Ecco l'ordine del giorno Zuliani e-
mendato.dalla Direziono: . 

" Udite Io ragioni eip7«M« da fion&igIi«ri as­
tati adll'ultlma seduta ai invita la Direziono ad 
appellarli agli arfailrì se credopo. .di poterla au­
torizzare, eonforoterùOQte alle' diipoa'izioni'd<s[|o 
Statuto, di riprasijntare la questiono del medico 
aocìale al Consiglio ;,. ' •' 
' Votarono in favore i ' consiglieri 
Fornarn, Cecchini, I3astianutti, Genti-
lini, Zuliani, Vatrl, Forugiio, Mauro, 
Sendreson, Mattioni, Cremese, Boor, 
Cogolo, Cossio, 

Votarono contro : Ko, Tonini, Zaghis. 
Si astennero:-Do Luca, Leonetti, 

NOTE CARNEVALESCHE. 
Circolo filarmonico «G, Verdi». 
Si avvertono i signori soci e loro 

famiglie cho questa s'era mercoledì, ha 
luogo la torza festa da ballo nllo ore 33. 

silenzio e dalle pupillo, cho non vedeva 
ma di cui intuì la luce, ebbe la verità 
e si svincolò dal giovane. 

L'infamia! Ed oppressa nello spirito 
e nel corpo si lasciò cader sulla pol­
troncina io preda ad un pianto dolo­
rosamente di singulti. Era una pugna 
dilacerante fra i più opposti alTetti in 
lei e quando Enrico ancor le si accostò 
dolcemonte ed ebbe una- carezza fra i 
riccioli, ella non seppe più ribellarsi. 
Però era nella spasimante risoluzione 
dolorosa. 

Quasi subito fu leggermente picchiato' 
all'uscio. Ester ' sobbalzò e come una 
speranza iénergicaraèhte ' improvvisa a-
vesso lampeggiato, nella sua anima corse 
ad ' aprire. Esitò :un i'stante sulla labbra 
la-,risposta alla.sua' donna, ma in fine 
impostasi la calma: 

.1—Fa luce e passi. - " 
D'improvviso dalla'graziosa lampada 

elettrica nella cameretta fu una luce 
liovemeoto rosata, cho ogni maliziosa 
insinuazione fugò dall'incertezza faiita-
sticatrice di poco innanzi ih ogni cosa 
a. le, ombre tristi; ohe> avevano fino 
a|loi;a turbinato puc esse in quel neb-
binme grigiamente, argenteo, si raccol-
sorò rapidissime in quei due esseri, 
monti'è'la luce repentemente sgorgata 

Il Italia di staséra all'«Associa­
zione oommeroilnti », , 
Stasera nella signorile ed elegante 

sede ABWAisoctaik^e oomméroimli 
ed indtislriati det Friuli avrà InòéfO' la 
prima dello annunciate duo festa da 
ballo pei signori soci e rispettive l'a-
migHe, , . ^ . . _ . . , , , , . ,,, , ,. 

Nella stessa sedo funzionerà un in3|)-
pontablle e scelto servizio ,di.fÌBtorariti^,i 

; lj'tì,iioti*ie-!chè'8i.-'(ihiii«)!!ìilUdano ohe 
la festa, riuscirà anima,tis»irna,,brlllante,, 

La gran Vaflìia ofolisfifìa 
•promette'q'S riiisaj'ré daVvijro il,grande 
avvénim'ùnto 'del Carnevale fri^. riol. 
Parb" oh(S_ sì stia anche ,inaoaKi^i«ndo 
^tialoho cosa 'tet^ gruppi di ^mafolìere, 
' • Corto rantioa tradizione,' fa simpatia 
per ì'Unione veli^'oipeflis^UBa^ e,'per là 
Sihte Alighièri — felìcfimente i^ùspioi 
e benefltfianti della Veglia •'-> sono grandi 
attrattive ; e il 'pensio,t;o del Carnevale 
p e s t o morituro sarà ,̂ pio't'a od impulso. 

Una multa.' ' ' ' 
IV densimenta''dél Èefin'o'. 

La no t lè 'dà ro .a ! 10 mese, corrente 
«t!ri^0go;,il5!fl ii|«?|w|6tls,dei Regno. 
Contemporaneamente ,fl.lt%. (luogo 'là 
jMan'cIe' vcigi.ii; aian'4i(^L pljì'isl rifl.ttterà 
di dare le richieste j(i(|ioazioht 0 ','màn-' 
ohérà alla grande 'veglia Ciclistica tsàrà 
passibile di..^ijiu|ta. flna,,i:^ Ijre ,6p. , 

PBI invece',, concorrerà ^llladdob'bó' 
;dèi palfshi, potrà guadagnare ..iOOo 50 
lire. ' • •• . • ' ,' ' • 

Il nuovo apparato acetiìénico 
deloonoittadino Plu;^!!., 

• In segùlt^n agli esperimenti, eseguiti 
dal'npstro òanqlftadino signor Oiacomp^ 
Piutti, iJQeooariì'ó î, sull'appiìoaziono del' 
gaz teetile.ne ,sulle, vetture della linea 
veneta' 04ine- P.ortogruaro, di,'fronte. 
alla' ingegneria della su(t(iet,tfl Società, 
visto che tali esperimenti, ebl^eì'o un 
buon risultato; tostò'allora là Direziona 
generalo gli ordinò un. apparato com -̂' 
pleW .pePi.'tìólltiòarlo- à't-TOenza, onde 
eseguire altri osperimenfi da yioei)za; 
a' Pàdova.' ' " ' ' 
. -Jl Pluttl, visto r.eslto di' Udine, In­
coraggiato si tportò" a ''Vio^n|(l',^'6 là 
fóroap- eseguiti tutti gU ,^esjie'riniobti 
.'s'.lnb, 'à ifadova., Per . mjiggior 1 oerteka 
là,Oirezlonsi,,gonerale, ing. cavi-Mopti 

.Rumici e-seguito, viaggiafoho'assiemo. 
'al 'Pittiti àttlla- llntìa di Sàrtia J ì ^ a . ' '. 

Constatato 'poi il buonissi.iìo..,ésjto 
•di esso"̂ , "gli àtfldarono già una oommis; 
•sioje.'dl circa trénta-apparati d i oollo-
cai«8Ì; a Padova entro 11 inesè venturo ; 
e trovando l'IJneslà di essi., con per­
fetta .lavorazione e JuBér.JtofrRssiraà, 
il laV9f_Oi;yfirrài,̂ s9gflJtiit.a tuttb>leJinee 
generali della 'Veneta. i,i. •,.•'(,-lii , 

Altre Società ferroviari? italiane, éo-
'nosjjiutòi «1 ))uqp 8uo,ces8f|,.de'J;. .OUoVé 
sist'effiia, fecero, al.pjul^tj, buónejOfferle. 

'_ • A'dg'iiriamo .c}i8 il, nostro oopoittRdino 
abbia a pofoprrere ,;VÌttori.03at((eijt6' 
molte .altre "î bn̂  d.'It^lla, •.••u i 

Sottosopisioneaprtit^ittià 
per l'italianità"di^ "frieste, '—,_',A„,Vorio-
floio della « Danto' Alighieri"»':,,,, | 

• Ùioianovesimó eleA'cò ii sóilp^qci^iqni» 
raccolte dal gruppo,'dèi. B'9Xà'ij pró-'-
motoria ' '., , ' .,,., ' 

' Mor|tliiie 'Ao.Dibàle lire I, Df{Vali Oiuieppe I, 
BoBsi! Oiuseppa <!,' Rovere Giusepjie 1, Bertes 1, 
Zuppelli Teodoro 1,.D«I Vago Antonioi l,i Po-
.gattlni Aolfillo, 1, )|IoadaiDi Folipe, 1, Piani Afa-
rio I, Blasóni Diqolsio I, N. N. cent. IQ,.Nigris 
N. 40, N. N.'ZO, Paridi A.'20, Giaoomini Egidio-
10..Tàtta. Vaaoo iO, Vatta AtOoaidè 30, Moretti 
Luigi 10, Dal Bo Kmilio 50, Oarataini'Q. B. SO, 
Oraattial a. 60, Beltrame Mi.60,, Zilliiir, ^0, 
Rosa Angelo 50, lauoceazi C. 30, Fetoello I. 26, 

nella tenué'nótte'd'ella ,stanza profu­
mata,' svelando i tratti déi'gìovani iroiti 
alterati da' tanti opposti ,sentimeriti^ li 
disse estranei l'uno all'altra.' ' "' 

Nel-silenzio' di poc'anzi la. fa'^.tasia' 
loro, a Seconda dei pròpri sentinienti, 
ben diversamente aveva in ériti'ambi 
ai>mo|iizzàto il 'loro aspetto', si, che or 
alla'realtà le pUp.ille sgomente, peroa-

'vàno l'èssere 'ohe' vb'ramente'àveva'aù-
scitatatant'a tempesta! tì'silenziò'se quelle 
due -créatiire' persi'stettérà 'perplesse |nj 
uno sbigottimento'di angoscia.! ' ' 

IPi'imo- ^ rompere''!!' silenzio,' fu. En­
r ico 'e 'per là siià'pal-bl'a fimoro,?,à'fa 
r^tpidissimo il ritoriio (Jélla"reà!.tà' an-
òhé', in "Ester. 'Ella ' soffri flnò'nèlì.'intl-
mìtà pi^'Vipostà dell'èiriimaì'per, 1*, pugna 
dolorósa' in'l'ei ']()rbsò^uejit,e,|fra,ie,'più 
oppòste passioni,; che, ' tuttavia'yi^ppiù 
la deoi'sero n'ella ' risoluzione già pre.sà. 

E nulla palesando' di 'ijuanto in, quel 
m.omento le dilaniava lo •8diplo',,'è le 
labbra' sfiorate" da un.le'gge.ro sòrriad, 
che fino 'alle palpebre' 'saliva, per , una 
luce 'ohe sì confondeva 'coii quella del­
l'animo esulcen^tp! e;che,la'ipapivà: 

S.Fii^ ^^°fl. W99- —;,fi9Wm,PÌò 
c&itnA, , , , 
' Ma rion potè pròsegnire, oh'è.',a»r,pettp 
con schianto dilacerante io. un| g^ap sinj-

Crlchiiitti 0. 5D, Battagiut Q. 25, Bildlasora Ar-
.tidoro 25, Zonturo V. SO. . 

Da ^agagmi Bacolno Ctlusoppo lire I, Da­
nieli Kllótirao U Borelli Pasquale l. Volpo Ce-
loatliio òont. 53> ' Ocohialinl Mario 29, Alsliio 
Aletiandìlf % Mani Luigi 16, Ermaoora An­
tonio lO.'lWie'FnmoéMio 80, Qnorrior Vittorio 
di H, Oantalo 5!, Do Colle Ferdiuando 20, Del 
Negro Olagorao 10, Oe.!oall Saodri Marcello 70, 
Cacntl tfarghofita 20, Aati-Oo Collo Giuli» 10, 
BldBM«G(ini«Msttt-AtU0nWtf2O,'raiigIft'Vitllaì» 
lo, Cinello Tecla 10, OlooUo Giulia 10, Sai|drl 
Luigi 20, Ravitro, Carlo 20, Pro««plo,B. B. ilH 
OloVdani GiòMano 20, Valle Gaglielmo 60,'PJei^, 
gUlo-Brildeilegildó 6,' Coriietiatfr 0.'20, Botto-
lotti FraaoegcìasSOi Gandottl Melebladb 2a,>0aii-
tatnlli 0.8- !tO,;Vaile ftiMq 20, O'Oflanflo.Wigi 
20, Nigrli' Snido 80, Chlttaro Luigi S, MénTs 
Aotonio 5, Burolli Oinmppe 6, Parlano,Q. B. 6, 
•Pera» Fedetìeo 6, Pabliro' Liligi B, Carnolntti 
Umtiecto .10, Pitiiaui AlewaUdro IO; iMàrlnig 
Dulgl lo, Csô on! Benvenuta 10,, *ndfi,.Qiu-
•oppe 6,Mattlonl, Eugoaio.lO, Pecilo Ferdinaido 
lo, Bortolo Tmmit> 10, Mliigoltl" Luigi 10, 
MattittsU'Antonio IO, Fr«fclit''Pabìo 10, Moos 
Angelo 5, Paiotto Detlderio 6,' TOM'Enoiie SO, 
Alberti ing, Alberto W, CMlo Giuioppe ti Mat'-' 
tiuni Gnidò iti Cinello Qiuyanni tO, Bettina %a-
tieo.IO. " * ' ' " • , , 

m Aria! Grimi linlgi Ilrt'l,''Talotti Pedo-
rloo-oent. 20, Oronì Antonia 2n,'G«ru»«i -'Leo­
nardo ^ , Loogtii. Ceaare 20; ^iauzan Pietro 20, 
Aita Arrigo 50, Di Monte Antonio 40, ^eritiai 
Giovanni 20, Molinari Ginseppé 20, Moróni 0. 
B:>80, !«li*pHlifO Danio 50,-- •" ' ' -' 
- Da .Otmro!:' Magilnl.' Ai-tn^o-'llfe' -L'Za'nóam 
,PÌ9 (3, ,pi.QajjBO i.Giaoomo ooat., .IOj',Sonvilla 
'Giusto 10, Sàrtogo l̂elohlore 50, OreMafliLUgì 
SO, De Prato Alessandro SO, Phlini .Gioira'nnl%, 
'Fabrt'GidWiinl.50;>Miìgrlliil!(iggnla SO, Maghisi 
Lnorteiii 50,,Magri'.Oenv IO, Magrltli-Eifdiailno 
10, Magrini ;,Amelia.,IO,-Viaale Luigi .'IO,-Qot-
ta'inii» 0. Bi 30,„Qonano Luigi SOluSansIdl po' 
'dele' 6,' 3)<tta'rdlt Liiigi 20, tJbnató, Fi'an(iescoi20„ 
Pittini Vittorio 20, Giorgia Franedaod'IO, Cblt-
nasfii Qlnseppo lOj Qottardit Luigi'10, Gottardis 
Gnbian Luigia 20, Oiibiap. Egidio S0,--Oubìan 
Santina .20, lOottardi) Romoo lOy Qottardis Lu­
cia 10, Goftai>dis Silvio 10, Oubiani Luigi 20, 
Gubiatti ' Priao ' IO,' GObiani' Ataalia ' 10, Villa 
Caterina 10,- Valle Antonio tO, Collina'seio Da­
niele 10, Do Oaneva.DanielaSOiGardelPIn Gio­
vanni 20, Soravlto Jlarlo IO, De Canova Pietro 
IO, Dell'Osto Daniele la De Canova Federico 20,'> 
GònanA Glndè̂ pe' IO, De GaiieTa Giacerne IO,. 
Stranllno Francesco 10, Cedolinl- Luigi IO, Ĉ -
doliol-Do Pralct-,M,.10, Oedolinì Dino 10, Gublan 
Nicol» 10, BJdoll Mario, 1,0, Gobian Pietro ilO,-
Gubiaii Rodolfo lo, Qubian Elvira IO, Z'anc^ni' 
Artord IO, Zàboanl Luigia'10,'Z&ncantlSilg4iia 
•10, ZanoanicCorinna. 10, - Bldoli • Valentino .10, 
Marni Giacomo. IO, Agarinis Biagio 10, Agartnis 
Q. B. IO, Oubiao Giuseppe 10, Arila j(3. B. |10, 
Arila Qluàeppe 10, Gottardis Baflieto.lO, Got-i. 
.lardia Mario 10,'Vam'or>Marìa'60, Venlàr'Gioatoi 
60, Mproouttì Pietro -10, MorocUttl Pierina 60, 
,Zitliani Glnaeppe IO, Venler Glovanni'Ao'onioliO,* 
Gioenti Luigi 20, ,Benani Gjusto IO, Mofociil>>" 
Florio'20, Oolledah Francesco 50, qollodan Ma*.-
ria '60, Colledali Kìnaldo' 20; Gortan .llo'mfino SO. 

• I . - - j * , ' '.- '» i ' i \ ' ' • ,, 

I promotori della siKtosoViziona-pfOr,, 
testa a vantaggio ^della «Dante Ajll-
ghieri »i'pr6g8nb' i signòt-i d,et'entori !di, 
sehbdejln- città'e:^rbvinélà'"ài 'farle re-, 
capitare quanto prima, al'tfaSilWè dei 
Comitato>*«, &i Wrbanis,-'ùia''Ù'emoha 

•jSOi'doveh'dOSi chiudere h'sffkoSài'iiìone. • 
. A t > . ' - i - i ' ! '" ' i ,•.-• • : • 

,,.. , ,„. Alunni K[vign,ai)esi. , 
ci ma.ndano per questa^ sottoscrizione 
K liJ.ep. . , , , ,. 
.l'iWI^tpWs^ai^ìatì -fitiaoSW.'fanno L',' 

j52.90,,che. noi ab()ianio^ ve,rs? ,̂e a)là 
Bante'Alighieri., ,„ ' , . , 

•' * ' -'*. ^' -- ' j i - ì . - •'- ^ . i 

, • j , a ndstra'Capiieì>a,.itg„'it{iii^>' 
m e p c i o con decreto del ?. .(ebiralo, 
è stat.a ohi^s.ipat» a,fai; par.te d|el;!Consi-
'g|io' ,del( ìndu3.t'rià'e,,(in!, (Opmm.eroip in 
Roina!, nella po'rsqpsi^jler.vi'ca-Bi'esiiièr te 

.onor.jftlorp?VgPr„'',,. )',ì..., iV'i- •' 1 ', 

la lst io | . ' 'r^ 'Il «'iliaiyterò" deità 'tfb-' 
•blica'-istruzione •ha;'dirariiSto''lé istru­
zioni per la-cpft'oes's'iohe'dei'm!n(d!'aile 

-Provincie 'e'còlnuni' a'''8Sòi)0"di''miglio­
rare' ed 'edificare ;èdlfléi;'=scfdIà'stièi.''C,on 
queste si rammenta'- ch'é,''Hno!3''t;utto 

''!'ann'o'1909; le pr'ói'iti'oi'e, e''.i'-comijnl' 
• possono-ottenere dalla OàW'dei "depo­

siti e prestiti, sn proposti''del-SlibiàterO-
della pubbli'oà istruzione,'mutui di fa-* 
y.8i'8ifl».li«SflgK»P"»«'fil .duoipatiléànlo per 

'gultò,' e'riàfòlióe 'tàr'ifainò'iii''li'^'d\rpiito 
pianto. Lo strazio^!, , ^ ., / .'ì " i 

'_' •Ehr'lco'honébmprendéya'j'bpp pusciya 
'a spiegarsi quello che'dà'q'tìkl"oiie.istan]te 
si agitava riell'àmat'a. Bra'jn'lui'.ijn vep-
tiginoso. incalzarsi di ' d'qmari.dé',',,,senza 
nessuna, osassero le labbra' (ii'precl^hiie. 
Temeva d'appr^éndère'là'riuoya" di una 
grande sciagura e con le., pupille piene 
d'interrogazióni guardava quella ,orea-
;furà/ii'fli)&.iglli.'Stav^"idf fiìàiitét còdie ttn 
dolQVPgo 6nigmR.^Ma * .quello .scoppio 
di .lggriih,8,;non'irsai,stetti3:.-3Ì!'slanoiò ' a 
lei e : ., -. . ', : 

. —„M^ dimmi,, 4!nm>),,queU9 ,che s'«-
glt'(ì!j.|n'Sb5:«ffl8 ÌSr i f i ieMikórrohe ci. 
jtnispf ! .,1 •!,,,.,,.• n ... .•. •• '..,- V, ; 
,,,,. |1 .coqtp.lito, ; la, yoce,. le „p.arole -deHo 
stodente ebbero. un potere i i^refistibile. 
^HÌ!a,,m;aor,a..;j,{ti,t9fn<).à..leU.pérdiita (n 
una, lpnta|Oanz%,Jipis'te, la", figura igontile 
,drvmiai ,o ili .voWp. doloKfltómente.ts?-
.)!ero,.d9l.vep,cjiio itflro,ò pur allo--aguat-dp 
,delja, meotft 'susi„ionde-,Bstep,,reagiiico'n 
tutfn .l.'etergia, di,.,oui,iinnqUe! moiiientb 
era'capace e con un breve scoppio, di 
(;iga,.,,q|i9, fipBtè'.insi,einef,ii 1 piantò' cho 
era in ogni fibra di lei: ..'j ii-., . 

. —.Ho lo.spirito.malato! -^ gemettp. 

mente' gtìàrdó je.l's.ò .rijjjoip, come di là 

provvodore all'acquisto del terreni, alla 
costruzione, airampllatìiento, o ai re­
stauro degli edilizi scolastici nel limito 
massimo di 70 mila lire per ogni mutuo 
e per ogni edilìzio, 

Por il pagamento della differenza 
degli inttii-essi, {ra.ìl saggio noribale e 
quello de! due_,ger cento, Ja j.egge del 
15 lugltb I900"'moÉrB"'à"dìspòsfziono di 
questo Miqistoro^.la somma- dì lire DO 
mila 'ànilùe,.à\ v a n t a l o .d,i;glì v^^ifizi 
pel- le s'cuole bìomentari e per gli asili 
d'infanzia,!dai .ciephi .«,>^«i eprdqginuti 
e di-llreisÉt^mila*ft'vàmg*giO'tfi*quelli 
dcstint^ti nUjìatr|izione..|0(^nàa.^a, clas-
sfca,''f<Ìtttoìf <f nò.i-maje'eff ài' convitti. 

'l'ali stanziamenti permetteranno quin­
di la concessione di tanti mutui per la 
somma !«omplesì)!v:a' di tre milioni e 
meszo,,circa ogni anno,.. -, 

Sabato sera 9 febbraio! 
Nessuna.,manohi! Ne avrebbe 

la rabbia perjMlùi la .vita. 

' .Otnel dei), for>m«pÓ><*—« P'*>' 
o a n t e » L'altra sera jn una oster:ia di 
Via .̂ (̂̂ uilcìa si tro'yavano àl.Quni ope­
rai a .bere il ,bi'cctiiore,tto. Ad un ti;atta 
entrarono' tre liol|unesi negazÌ!)nti di 
formaggio cî ó ne otTofî sera, lpi;o una 
«pezza» gai;àntvn,dboe ,la .buona,,qua­
lità, per prbvare, là 'quale .finsero di 
c^trarru' dall^. dijita ^ózza,,n4éd$ante 
una trivella un, campione che fecero 
poi assaggiare, a l̂la. compagnia. Questa 
10 trovò b'ùono fooe .l'aifare pjigaudo 
11 formaggio' a 1.20 al chilo. 

Appena i.-tre.:ipi|y!;H,''intascati 1 do-
nafl,,,so.ne furono, andati,,.g!i> operai 
;i diviserp i i . formaggio^ Ahimè, questo 
non era. airatlo ogualo a quello prima 
assaggiato, n)a di una qualità ìmposai-
bilé a,mangiarsi. .Dapprima-risero, ma 
poi, mal ;i,oirren.dp di essere l'stati.lmbro-
gliaii in tal modo, nsfirono dall'osteria 
in corca dei. tre-tizi, e.trovatone uno 
subito, a, furia, di scappellotti lo. costrin­
sero, ^.indicar,loro. Qve .si.-trovavano 
gli .altri, duo compari.. . 
, 'IVovatj gli..altri,due, gli operai esi­

gettero la restituzione - dei/.donai'o ; o 
poichè.gl,'imb.rbgliottì non nti volevano 
sapore, i quattro imbrogliati ; volavano 
far loro.,., mangiare tutto il formaggio 
e.g|à ..̂ i accingevano ad,eseguirei il-loro 
progetto,,.,quando fOtr, sua- fortuna:alle 
suo .gi'(da, intorvenneii) due guardie di 
P.,S.,,che, «.aputo-cpiiie atavanolecose, 

,,obbligarono.,11, diponèjsto.-'uogaziante a 
restituire'il dunaro,.evìtandogli'una In­
digestione. ,, .: .:.;.-.,• 

AppAfeita d i u n a m a n t e «fagli 
Elixll*» In's'e^óitd'a denunci^ dal!sig. 
Beniamino 'Manziinp .conduttoi-e'l.a.ibot-
tiglierlà della ditta' L.unaz,zi e Ppc ie ra 

'in'i ' ia della Pòsta veiinb"arrestato il 
falegname /Antonio lio'l'Torso fu.''òiro-
lam'o; 'd''ann'i 24, dà l),dine',,.pli.e-' f.n,'(jolto 
darsopr''à'nominato''I^iinzaiia'iq,flagrante 

'delitto di tWto'di alcune bottlglj'è di 
lili!jùi¥ FÌoì'à' friulana troi/anfesì in 
uno scaffale,,^e\laji;etcobottega. 

C o n g p e B a z i ó n e d i o a i * i t à 
i-i d i - U d i n e . ' - ' - -^ ••••••' 

Sussidi a doniioìiio nel'tueaò-di geotiaib-l90l! 
da L. 3 a,,( in contanti.M. 636 per.-L. SSiTil.— 

' id. 6 a lo , ìd. 13.7 id.. xaoa.-
'id. 10 a 40 " id: ' " n id. . H 9 . -
id. 20 a 40 id. ' '4 Id.-' , ilil.80 

• Tòtalii'N; 787'perL. 382^60 

K r a p f e n b a l d i trovano) tutti i 
gipr.ni dalle;pra 12-f> mezza in, poi al-
ro£reÌl.p!;iii ,Do,r,ta.&.C. Mer^atoveoohio. 

Pei* ohii'wa in. maaólié^a. Io 
-vìa Sotto Monte',' n.,'4, 'Si' ài'ilttaiio'"-do-
- mino-per signo'ra. •'•---''•- ' ' ' ' ' ' 

attendesse' un'Soccottó' 'al suo soffrire e : 
— Non dovete farvi"caso, 'E,nrico. 
« Farvi caso ! »• IHà- 'Cha avveniva In 

lei? K la domanda ultima -proferì-con 
tal spasimo e- con accento che tradt il 
sentimento che veramente 'or- lo domi­
nava. Ester óomprbse e soffri:'le pareva 
d'impazzire. 

s^sfif''"f^*,"» s'iii"» 
SI apri e la serviente lasciò apassp ad 
un - giovane'elegàhtì'ssimtì, iihó-fi'^peUo-
satnente inchinandosi ad Enrico s'avanzò 
fino.alla dolorosa o.con la mado'ìiiguan-
tata.,tesa a lei ; . . • ,- -. •• • i, .. -. 

— Buona sera 1 ..-^-salutò;.); .'.l'ii 
. Inconsciamente olla porse la -mano 
gentile e con uno sforzo-suprémo'dfljla 
.y,p,lontà lieyementalsorrisp.iMa fdluo'o-
strema rivolta in-lei;.fui'.ùn'.martft'to 
sconfinante dalla :povera''sua -anima' e 
nel.cepveUo fuicomeils pazzli. 'D'un 
v.elp.lo .s'ottenebrarono leipupiile ^-sa­
rebbe porto cadatai-sSiU- nuovo .venuto 
non l'avesso prontamente sorrettta^Reiigi 
Elster ed-ebbe-ancor un sorriso,'i men­
tre ad GiuMcp,!che .laifìssava:stu^ito: 

-!-. Uanqué... a -domaBÌ...''-mlo!-bUon 
amico, . , , , - . ; ' . ' - ' . : - '•"*•••• -

, - - . I , . 

- 'fCMtinMi). 
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Istituto Renati Udine. 
.fSeziofie ^Mfliili.)' 

H v w i À ' a . 
A. lu t to il g iorno 2 5 cori'Ontp pi.;u3$q 

l 'Islitii to l ionuti di Uilino ù apè r l ì l i ' i l 
coiicai'.io il duo poatj ili pi'ol'sUij, di-, 
acipliimra col la roti 'iliumono a i m w di 
L. 4UU, oi t ro il vitto Od alloggio. 

I concorroi i t i dovranno ave r adem­
piuto agli obblighi di lova e p r o d u r r ò 
1 douuinonti qui appresso indicati : 

C o r t i f l c a t o j l i ^ a s o r " * ' " " 

Id. di b u c M ^ i » l u ' 
Id. di s ta tò I g i b e . »ji , ,. 
Id, di safia ^ i ' o t ) U ^ ] ^ ca8ÌitUE|uno 

I fisica, "- ' ^ . " i ~ ••••• 
Id. penalo, 
Id, degli «ludi percorsi e quello dei 

posti occupat i , 
Udino, ! Febbraio 1901. 
i., , i i - i illiPjfsi '!»»'?!:!; i ' ; i : ì ì 

Al signori Esercenti. 
; Il so t toscr i t to avver to 1 signoii lilser-
' centi de l la Cittii c h e «gli assumo com-
. missioni pe r pronta tsdTiwBarata.'flsoou-
^ zioiio di T A U E M . G - l . ' S a E ^ t ^ oàmplMà. 
; dipinto su legno o lar^ie'fa"(ia"35Vtituirs'i" 
i a l le insogno pendent i e sporgent i che 
!' ve r r anno to l t e in seguito a disposizione 
', municipale , . • 4. i •. • : i 
• *f fene ' H A ! # 6 ' ' g i k ' ^ è è g t l t « 'Méèn^ H»' • 

forma di soydp,, diplfit^;Coiijl^ "^.^f^'F!? 
rei^le, a l t i c c i model lo , por spacci di 
«rWitlve- 'écfe. ' ì^ '•"•' ' • ' 

VINCENZO MATTÌGNI 
? , , - , , , PITTORB-DECOBATOBE 
;V ' ' i . ' , " ' • bSà'tibOriiòrio'inVlii'Pràmhiitóo.S.' 

,. Buona usansa. 
f' Offerta fatte olla locale Congreguiono i\\Ofr 
fi. rìtìi in morte di 
1 Mucelli dott. Cerio: Merli Correnti ved. Can-
"„ terutll lire 2, avv. oav. 0 . R. della Rovere 1, 
' Uosaltlnl doti. Vittorio 1, Hoffnunn Maurlsilo 2,' 
i Rainis 6. B. di Pasiaa Schiavonasoo 2. 
'^ Don 0. B. Cantoni: avv. eav. G. R, della Ro-
: vere lire 1. 

r̂  Belgìorno Maria ved. Petronio: Braidotti Luigi 
' medico chirorgo di Trivlgnaao lire 2. 

' ' — Per il Comitato Prot. deiriafaniia in morte di 
Cbiap dott. Valentino: Magittrlg Fietro^lre I . 

'' Macelli doti. Cucio: Meamo dott. Antonio lire 
',' 1, fritéìli ed. Florio-10, ing. Basdriiii 4-
i Marangoni .Tereiar"Della Martina Bngenlo 

;•' lite 1. 
%: Gbieu-Lang Anna: Dijlla Martina Engenio 
S lire I . • ' 
l i — Per la-Sooietà Veterani e Roduoi in morte dì 
','! Chiap dott. Valentino: Sebastiano di Moute-

lire I. 
',' 'l^ Ber/la Sodett ^D'ante Aliglilortu'lnlmorto di 
l ' . i ludeiraol t .&o%Pio<< Emilio-lirii».'2, Ghia-
rnttini dott. Ettore !>, Saohi. dott. Ettore 1, Chia-
roltlhi Nicolò t', ."Viruî nlji, PilWib-.Clbiarallinl 2. 

— Por TAsilo N(t(furn,Qf'ipi morte, (li , 
Mucellì dott. Corloi ^ìn/ir !iodovii^9 lire 1. 
— Per la.Óasa ^di-tUeovoro ìa morto dì 
Mueelli dott.,Gatla': >Baldiue»i'RbBa lire !, 

Zauelli Andrea 1. ,I,.Ì ; . : . : , . - ' . ' 
,— Per il Patronato"SeUoli e' Famiglia „ in 

morte di •' ">'>' ,;.*.>'.• ' , 
Chiap dott. Va1^atiap:''PlloBÌo Antonio lire 1. 
Macelli dott. Carlo ;'Fdmts'Ninà*'liro l, Mer­

lino Valeutilitt»It''MÌ8ao!<oa'4.'{iir<>r.''Ma>oimi) 1, 
Salvetti dott. Itaio'H Pllouid Antobiq.l, Perone 
rag.''''8failnie'glldO''l',<SaHI<*- Perigo' 0' famiglia 2, 
famiglia Seiii 2, Nigrli Ferdidin'ifa 0.50, Dal;alii 
dott. prof. Giuseppe .l,'flljv,^tirbf;>1iibaro e Fr^nsy 
^S-aqasietti.l, Preiaiii Clementina 5, Ploizi Giu-

" «epp'e 5.' • • ' ' ' ' • 
••'"'• '''Ma>arigDbr'TeràM;''RaÌEer -Uigì lire 1, Ce-

BchìuttiiQiatóppe''l.> v' i '. , 
— Per rerigendo Ospizio Cronici in morte di 

•%,. .Qolanttj Pietro: F, 1'. 0 Q.aA.. M, lire 2, 

I-

^ b H ( ; . ^ i | ^ ^ j i n a f a . o h e r a i;i danne) 
a nal'ò V ' e s i i o ì l sarto'Grioseppo Tubel l i , 
^ iaz i ja .Sap .pi i jnnpo, primo, piano, , „ . 

* I] j . ' - - I ' ' I ' ' 1 " '' '' " ' '' 

' . !0$$̂ ,r̂ ,̂ l>!̂ on| ' nfét£iqrblbi|iòliQ. 
• StiijàQptf di , (J4i.",9ii~ ft- rsti.tnlo Toci),ic.H 

5 '- ' 2 'l''l90Ì"' " ' • 0 li.',.i''lS nrà' ftl ' •" &' 8 

IV 
Bar. rjd, a^.jO. 

! Allo m.'118.10 
livello dal mare 
Umido relativo 
Stato 'del 'aiólo-
Aeqoa cad. inm.> 
VeliKitii. 0 lliir»^, 
'«ione del 'vento 

era 0 !t>rJi''15 ore' 21 

742.» I 

12:3' 

l.SE 
6.0 

7<0.? 
• 93 -

. con. 
UÀ 

Terni, «intjgr^, ., 6.0 

R Tamnarutaru I mlDin 

cnp. 
3,9 

calma 
,B.5 

741,B 

'oo'p.nb. 
2.4 ' 

o.SE 
4.4 . 

. . . . . . . ,. ,.m*\i'^.^-.-
5 Temperatara I minima 
. ' ' minimn all'nperto 

* t T . n « e r ; . . W J ! | ' * ^ ; , ^ , j ; , : , ; -

I > VfiDti ijno^4i'i^Ìì;ineridippÀli sulla p^aigolfL ÌD-
'ferlore e Sicilia, ìntorpo a pocento luìla Sardegna 

-doboti ya^fiKit^v'dì Gìdlo'qitMl ovunqdQ UQVOIOBO' 

I 
Tirreno'^ò\Ìoiii0^ qiosBi o' agitati. 

,'i'dliArnlT?t'4;rò riilghjPÌ!?s,ér brevijÙàti^.XA 
''^Mi^UTASK! gOQ. Certifleati pura -
,,.ni^)ltp )l;£(|iaui,'frn i 'q 'ualvunq.del .cflmm. 
r.CaKlQi .&aglipne .mei iop- del, .defunto 
. . .KEi iUMBEBTO l ' - J 'Urto d e l c o m m . 

a. 'QKÌ»&6"Kiedico 'di 'S. H . ' V l t ' f e ' R I O 
• E M A N B E L E ' I H — .uno: d e l ' o a v : Gius. 
Lapponi m e d i c o di S , S . L E t ì N E X I I I — 
ubo ' del prof. Qomm. Guido' 'liàéceUi, 

' . 'direttóre' qél la CÌììiic'à'Oèn^ralfe di.R'oma 
«d ,ftx.MI]S}STRO d'elJa P i h b l . ' . ' t ó r u z . 

' 'H Cdimesslonar ió pbti l ' I t a im 'JI.'>:V. 
BadSo » Udrna; 

Cronaca giudiaeiapia. 
Tribiinalo di Udine. 

Processo Rumor e G. 
L'atto, d'accusa. 

-, ^OanUnwit. — V. ntmero di iH'i). 
• / ^ ' a n c o r a il Rumor od il Caoello, 
degli s tessi rea t i commossi noi 17 marzo 
900 , facendo figurare come compat r ico 
di un servizio di posato del va lore dì 
U, 90 — Maria Pol i to , di cui falsifì-
da rono la firma Del l ib re t to di vendi ta 
impegnando poi lo merc i presso Messi 
P*oi«oo (ar t . 413 , 280, 6 3 Cod. P e n i . 

^J il Cacolio ed il Ross i , — di truffa 
(a r t . 4 1 3 , 04) por a v e r e , p rev io ac­
cordo fra di loro , fatto f igurare il ao-
conilo comu persona solvente , olio vo­
leva acqu i s t a re uno specchio od un o-
rologio , induoendo il ; R u m o r a oopae-,, 

'glrt irS'IÒro tali ogget t i " d e l ' ' v a l o r e " i l i 
Ijt'o 1 2 3 : oggetti ohe lo ro impegnacqno 
' ass icurandosene il profitto, o ciò nel 
13 marzo 19U0. 

hj il Rumor , il Cacello ed il Leoni 
,— di corroitJi di truffa e falso in se r i t -
tjic« pr ivata , p e r ' a v e r e , nel g io rno 21 
éirub. 19U0, m accordo fra di lo ro , 
fatto f igurare, falsificandone le firme, 
in due l ibrett i Ili vendita , Sebas t ianut t i 
Adele e Maria! 'q[ualì acqnisi t r lc i di 
dijo orologi d^l 'ivaloro, di' L. 110. —' 
ingannando cosi al Cervel l in che con-
sd^na'vtt' loro gli oggett i medesimi , ' il 
r i cava to dei, quali essi . conver t i rono in 
pi'ofitto propr io (a r t . 413 , 280, 6 3 Cod. 
Pen . ) 

<) il Rumor , il Cace l lo , il Leoni ed 
il Oommossatti — dogli stessi r ea t i 
p e r ave re , nel l 'S apr i le 1900, fatto il-
g p a r e , s empre m accordo fra di loro , 
Dusoliui Maria e Fores t i Angelo come 
acqui ren t i di duo macchine da cuc i r e 
0 di duo specchi del va lo re di L. 300 
apponendo fa|sOiflraie de l due ^u qua t ­
t ro l ibret t i dl>'v6ndita e r ivolgendo gli 
ogget t i stossi, in loro prol i t io ( a r t 419 
280 , 6 3 Cod. Pen ) 

l) il Rumor , il Rossi ed il Coinmcs-
sat t i — pure di co r r io t à in truffa, per 
avere , i primi duo con l 'accordo del 
terzo , fatto f igurare come a c q u i r e n t e 
di un servizio piatt i del va lo re di l i re 
i W , cor to Cinelli Adlodato, di cui ca r ­
pi rono la firma del l ib re t to , a p p r o ­
priandosi poi gli ogget t i (ar t . 413 , 0 3 
.Cod. Pen.) ,... 

• m) il- 'Ràm'or od il Cacel lo — di al­
t r a truffa e i'silso in s c r i t t u r a p r i v a t a 
per a v o j ^ ' n e l 27 apr i le 1900 fatto fi­
gurare,".falsiflcandone la S rma in una 
ricevuta ' idi vendi ta , .Sabbadini P i e t r o 
come acqu i ren te di un servizio piat t i 
del valore di L; 140, ch 'ossi impegna­
rono per pr iopr io conto (ar t , 413 , 2 8 0 
63 Cod. Pen.) 

ed il Comraossatti — di r i ce t t az ione 
dolosa degli stessi ogget t i ( a r t , 421 
Cod, Pen ) 

n) il l lu raòr — di appropr iaz ione in­
debita qual|fl(fata por ave r e nel g iorno 
22 maggio 1800 venduti a pront i con­
tant i a T e r e s a Metiini q u a t t r o quad r i 
del va lore di l i re 100 ciascuno pe r l i re 
50, chd' poi conver t i in suo profitto 
(ar t 417 , 419 Cod. P e n ) 

oj il Rumor —• di a l t r a appropr ia ­
zione indebita quiiliflcata, p e r ave re 
nel l 'S febbraio 1900 conve r t i t a in suo 
prolitto la somma di l ire 0 60 che gli 
era s ta ta consognata pe r sped i re un 
quadro lilla di t ta pr inc ipa le in Milana 
(arti 419); tu t t i ques t i rea t i commessi 
in Udine, a danno di Virgi l io Cervol l in . 

II . 

a) Il Leoni , il R u m o r ed il Cacello 
— di truffa in danno del la d i t ta S inge r 
p e r ave r e nel 2 8 giugno 1900, con 
raggi r i , facendo anche c r e d e r e la con-
cubioiì del pr imo, Aurol ia Broi l i , come 
vedova pens ionata che voleva compe­
r a r e una macch ina da c u c i r e , inganna to 
il r a p p r e s e n t a n t e della d i t ta e fattosi 
da re , con t ro cambiale , una macch ina 
che poi vende t t e ro a Oroa t t i P i e t r o 
, (ar t . 413). 

b) il solo Rumor — di truffa, pe r 
ave re , nel g iorno 22 maggio 1900, colla 
proposta di con t ra t to di v e n d e r e un 
iavabp nelVioteresse del la d i t ta F e r r a r i 
e C , indotto in e r r o r e la buona fede 

,.di Isabella. Uaho-Nicosia, facendosi con-
i^egnare copoe ant ic ipo nel c o n t r a t t o 
l i re 12.3(1,; ch 'agl i poi volse in suo p r o -
fi|1;to sen'ia da r segui to al c o n t r a t t o 
s tesso. ' . , , 
•;' e) il Leoni ed il Cacello — di a l t r a 

. truffa, pe r ave r e nel p r imo g iugno ed 

.in g iorni successivi indot to col p ro te s t a 
di occupars i di ' una quest iono che in-

" t e ressava c e r t a Comell i Santa , a l la 
.q^uale il secóndo lasciò c r e d e r e di es­
s e r e un avvocata e p r o c u r a t o r e legale , 
iodò t to costei a dargl i 37 l i re una vo l ta 

' ed a l t r e somme dopo — lire c h e egli , 
d ' accordo c'ol Leoni , conver t i in suo 

.profi t to, sejiza da r s i pens ie ro del la pra-

.i joa {iffldatagli, .(art, 413) , 
» • Il Cacel lo, i no l t r e — di abuso di 
Molo, per essersi fatto c r e d e r e avvo-
c a t o - p i ' o c u r à t o r o ' ( a r t . 18G). 

il) il Caoello — di a l t r a truffa pe r ­
che , verso l ' apr i le 1900, facendo vedere 
a l l 'onts Darblni Fe rd inando l a neoesaitii 
di t ene re un libro di commerc ia e p r o ­
ferendosi come pra t ica e caus id i co , e 
capace quindi di regolarìzzargliBlo, in­
dusse il medesimo u dargl i l i re 10 - ^ 
por spese di bollo e prestaiiìoni d 'opera 
— m e n t r e poi nu l la fece (a r t . 413.) 

ej il Leoni — di appropriazione 
indebliii di un biglietto i W Monte di 
Pie tà dì Udino r i gua rdan tò ' ' un cordono 
di p rop r i e t à di Virgìnia P è r ò g t t o : bi­
gl ie t to ch 'egl i vende t te a Luigi Miconi 
nel 13 giugno 1900 (a r t . '417.) 

/]) il Caoello — di apèropriazione 
indebita del la s o m m a di t i r e 400 a lui 
consegnata ne l l ' in te resse di Uarbiori 
Clodomiro por l 'est inzione di un debi to 
ve r so 1 fratel l i Nodari ed a l t r i , com­
messa in epoca imprec isa ta dal luglio 
l d 9 9 in poi'(ai<lì 417-119) agendo quale 
a m m i n i s t r a t o r e , c o n s u l e n t e d i . l u i ; non­
ché del la truffa di lii^e 31.do f a t t e s i ' 
consegnare col p re tos to di una lite da 
iucoars i con t ro cor to Zorzi, l i te ch 'egl i 
neppure iniziò ; di l i re b fattesi conse­
g n a r e col pretesto ' che doveva passar le 
a '^ 'a l le-Daniele i l - q u a l e le aveva r i ­
c h i e s t e ; truffò compiuto verso l a , m e ­
des ima epoca e s e m p r e in danno, del 
B a r b i e r i ; •"" ' • -

il. Rossi e. l 'Angeli , — di;oump{ioitó 
uet lh aiipropriazIMné'in'debUa del le 400 
J i re d k c u i sopra, (ar t . 4-17, 419 , ,64,) 

' g) n'Caceilo —' d i ' appropr iaz ione in­
debi ta di un orologio d ' a rgen to del va­
lore di l ire 2 5 , a lui , nel l 'epuca s tessa 
di 'ci i i al piMjcodéntu.capo d ' imputaz ione , 
hfSdato d i l l i ' o s te i jarbior i pe rchè lo 
facesse r i p a r a r e (ar t . 4 1 7 ) ; 

h) il Sossi ed il- Leani — di truffa 
pe r ave re , òon raggir i a t t i a so rp ren ­
d e r e l 'a l t rui buona leda e p rome t t endo 
( fra a l t ro ) la cess ione de l l a pensione 
che II Leoni godeva, indoliip Te re sa 
Mefilni ut d a r loro mobil i e . 'denaro. 'per 
un impor tò di c i rca 1200 l i re , oh,'osai 
conve r t i rono in Idre prof i t to ; r ea to 
commesso dal febbraio al lugl io 1900 
(a r t . 413)., 

i) Il Leoni — di truffa, p e r c h è in­
dusse la T e r e s a Monini a ' d a r g l i a l t r e 
100 l i re , facendolo c r e d e r ò di t rovars i 
nella necess i tà di salvarsi da un p r o ­
cesso (d i ceva di ave re impegna to t e l a 
affidatagli per lavori de l la Aure l la 
Broil i ) . 

Udienza pomeridiakd ilei 5 febbraio. 
R a p p r e s e n t a il V,, M. il .giudice Za-

n n t t a il qua le anzi tu t to por ta un. r eve ­
ren te sa lu to al T r i b u n a l e ed agli avvo­
ca t i . (Jli r i c a m b i a n o ' i i sa luto l ' a v v . 
Della Schiava a n o m e dei coUeglii de l la 
di tesa e gli avvocat i Cir lani- e ^ilni 
Alber to . Ques t 'u l t imo aggiunto alla d i ­
fesa del Cacel lo . 

Interrogatorio di Angeli. 
L'Angel i s iede fuori del la gabbia 

a t t i l la to e pacifico coma so in ques to 
processò fosse un pacifico ascoi ta toro 
0 s e m b r a g u a r d i con occhio cònipassio-
nevolo i swai'compagni ohe s tanno in 
gabbia . , 

. Quandq il P r e s i d e n t e lo fa a lza re e 
gli dice ohe î  i raputa tp di,,fi(v,proggia-
mento ass iemò al Rossi pe r aver aiu­
ta to il ' Caccilo a t r a r r e profitto da 
una trufi'a, cosi p a r l a ; 

— Una mtiliina di marzo mi t rovava 
pe r affari in piazza Vi t to r io Emanue l e , 
. \d un t r a t t o si .avvicinò 11 Cacello o h e . 
avendo bisogno di danar i mi propose ' 
di t rova rg l i un pres t i t o su pegno di 
di due specchi e di .due orologi o in 
caso ciò non fosse ^ta to ' possibile, di 
p r o c u r a r g l i io qua lche modo di ven­
dere la m e r c e . •••' ' ' . ' ' . 

Io p é r ' l i i r g l i il favore gli promisi di 
far tosto lo pra t i che necessar ie . Difatti 
mi reca i p r ima da l l 'E l l e ro pe r p ropor ­
gli l ' a f fa re , ma .questa vol ta , non so 
p e r c h è , si rifiutò 

Al lo ra mi reca i d a l l ' a m i c o Andrea 
Rugger i e lo t rova i disposto all 'affare, 
pe rò p r ima di, sbo r sa re qua t t r in i si r i ­
s e r v ò di ve{[ere la merce . 

Informai ' tos to il Cacel lo il q u a l e 
fece p o r t a r e specchi e orologi ne l la 
bo t t ega de l la madre del Rugger i ove 
fu convenu to l'affare per l i re 115 sa lvo 
il r i sca t to . 

Quale compenso di ques te mie pr.e-, 
s t az ion i ebbi 5 l i re dal Cacel lo e G dal ' 
R u g g e r i ; se avessi pe rò saputo che la 
m e r c e e r a di provenienza sospetta non 
mi sare i di c e r t o pros ta to alia''éòriclà--
aione deil 'afi 'are. , , ,. , . 

l'resid. —^ Voi Riinìor quant i dena r i 
a v e t e avu to p e r l ' impegno del la m e r c e ? 

Rumor, — Il Cacello mi , . consegnò 

solò.75;iire..;,..; ' : , •'.'"'' : ,, •;. 
Cacello. — I^on è ve ro , poiché ig 

dal Rugge r i ebbi 100 lire': di ques te 
5 ne diedi a l l 'Angol i pe r la mediazione 
e 9 5 no consegnai al Rumor , 

Rumor. — Io confermo che no ebbi 
sole 75 . 

Un altro capo d'imputazióne. 
Rumor in segui to a domanda del 

p r o s i d e u t o , dice che v e n d e t t e al Ross i 

de l le posate per 90 l i re , ma avendogl i 
il .Cacello de l t a che il KosBi non o r a una 
p e r s o n a tarttt) onesta da poters i fidare 
corso tos to dal Rossi pe r r i t i r a r e la 
m e r c e od avuta la la consegni^, al Ca­
cel lo la impegnò. Non si r i co rda quan t i 
d e n a r i gli furono da ques t i consegnat i . 

Cacello dice che il R u m o r aveva 
bisogno di denar i o gli consognò que l lo 
posate acciò lo impogna.<i8e ; avu to il 
d e n a r o lo diede t u t t o al R u m o r in 
quanto a l l a faccenda (lei Ross i nulla-
sa; In com'pèoBo alla sua .p res t az ione 
ebbe 4 l i re , 

Ciriani. P e r c h è non andas te dall 'EU 
loro del qua l e godeva te la s t ima a im­
pegna re la m e r c e ? 

Cacello. — L 'E l l e ro non fa affari cosi 
piccoli . ,;' t ', ,' I ' 

J'rcsidente. — ' Src'ufb', l 'E l le ro è 
d'alto bordo (Ilarità generale). 

Interrogatorio di boméssa'tti. 
Cacello e Leoni lo" Invi tarono a 'vùli-

de re 2 orologi e 2 specchi g a r a n t e n d o 
di osserne i p r o p r i e t a r i . Si occupò su­
bi to della vendi ta e ne par lò c o l ' sig. 
Della V e d o v a - c o l qualli"^non•'potè.oom-
b inare l'affare, tjo comtjinò; P 9 r t .coir, 
sig. Del Nogi 'o. 

In segui to però questo voleva r e s t i ­
t u i r e la m e r c e esigendo l e 140 l i re 
che gli consegnò a l Con^e^sattit I do­
narl i fu roHo ' res t i tu i t i ; ' " • 
. Dopo b reve dfscit^aioae, e cotite^ta-, 
ziónl viene leva la la seduta . 

Udienza di o^gi 

Continuano gl'interrogatorii. li 
All 'udienza di oggi è r i to rna to ' ' i 'àvv. 

Spagnol . Dopo discussioni di pocafim;-,, 
po r t anza si passli ad un a l t r o capo d im- ' 
putazione. ' .' '»',", 

Rumor consegnò al Rossi un servizio 
di [linttl di majolica dei 'valore ili' l i r e 
1'40,'con l a , g a r a n z i a ,dì un tal Cinell i 
Adeodato ohe poi Verificò e s se r e un 
pove ro diavolo, che noil e b b e i pia t t i 
0 che non aveva di cor to d e n a r i da 
p a g a r e . 

Non guadagnò In ques to ' affare n e p -
,puro la pe rcen tua l e . 

Il Rossi in compenso r i l a sc iò una 
d ich ia raz ione con la quale a t t e s t ava 
ohe e r ano v e r e lo firme da l 'R 'umoi ' 
falsificate, ' ' 

Comessatli — . T r o v ò ,11-Uotìsi.,'o l o . 
pregò di d i re al R u m o r so e r a p e r ­
suaso di consegnar l i que l l ' ogge t to , ' 

Egli par lò al R u m o r c h e gli r i sposa 
ohe av rebbe consegnato l a r o b a sola­
m en t e quando av rebbe avuta una firma 
di garanzia , '' . 

Rossi coU'inganno potè a v e r e la firma 
di Cinell i Adeodato e a l l o r a . R u m o r gli 
consegnò i piatti che egli, Comessat t i 
andò a impegna re da E l l e ro p e r 70 l i r e 
dedo t te dal le quali 10 l i re d ' in te resse 
por un mese, (Mormorio del pubblico) 
furono consognate al ; Rossi . 

P e r ques t a sua preson taz ionc non 
ebbe neppur un centes imo. 

Non essondo pòi s tat i • r i t i r a t i a l la 
fine del mese i piat t i , l 'E l le ro con 6 0 
l i re si t r a t t e n n e del la m e r c e del prezzo, 
di L 140. . ' 

L'ARTICOLO 3 . ' 
del Decreto Ministeriale 
S4 aprile u. .9. è riporlàtù in 

4.'- pagina por coloro ai .^uali 

può interessare. . '• 

.'imalattie degli occhi 
: DIPE'TTl DELLA V I S T A , ': 

SPECIALISTA ÙOtt. GAMBARÒTTÔ  
Cou&ultfùJont tutti ì giorni dallo 2 allo 5 4ocet-
toato il terzo Sabato a terza Bomenìoà -d'ogni 
moBOi ', 

VISITE GRATUITE Al POVJERI 
, \ , « Lunedi, Mflfcolecll, Venerdì^ ore l i . 

Vìa (Prefettura D, U — Udiuo. 

Se tossite prendete le 

CASTELLI 
ii 

Si vendono in Udine nella 
Fannacia « Alla Loggia», 
Piazza Vittorio Emp,QUGlf, 
a liio una la scatola. 

Per d i re t t i ss ima. P e r di re t t i ss ima 
vennero giudicati Bott i Gugl ie lmo e sua 
moglie Piut t ì Maria , accusat i di o l t raggio 
e violenze a l le guarijfie, di ci t tk, com­
messe saba to s e r a al ballo del Ci rcolo 
Opora jo . , , • 

' V e n g o n o condanna t i ' én t rambi a giorni 
c inque d ' a r r e s t o . 

Porte d'appello di Venezia'. 
Udienza 4 febbraio. 

Della Mea Lucia condanna ta dal T r i ­
buna le di Udine a 8 mesi , condonat i 
pe r l 'amnist ia , pe r abbandono dijtifante. 
La C o r t e d ich ia ra ' i r roc iv ib i lo l ' appe l lo . 

Enrico Marcatali, DWttiort reipomabii». 

L'Amaro Ba>*eggi a base di 
F o r r a - C h i n a - R a b a r b a r o è indispensabi le 
pei ne rvos i , anomici, debol i di s tomaco . 

Deposito in Udine presso la Dit ta 
Giacomo Comessat t i . 

Prof. GUIDO BERGHIMZ 
. ' taliì li cliÉa u i \ ^ pediatrica. 

Gansultazioni In oàsa dalle 13 allo 14 
Via Francesco Mantica, 34. 

Ordinazioni g r a t u i t e ' a l l 'Ambulator io 
del ta 'Società P r o t e t t r i c e do l l ' In lanz ia 
(Via P r e f e t t u r a , . 14). 

Prof. E. CKIARUTTINI 
Specialista per le malattie ìsteroe e m e s e . 

. Consultasloni 
Ogni è ior i iò da l le 'Ore 10 allo 11 • / , 

Udine - Via del la Posta N. 3 . 

DOOOOOOOOOOOOO 
ASMA «a AFFANNO 

bronohiale-nervoso-cardiaoQ. 
Asmat ic i , e voi boll'Afl'anno, Tosso, 

C a t a r r o , Dis turbo ai Bronch i e al C u o r e , 
vo le te c a l m a r e a l l ' i s t a n t e i vost r i sof­
focanti accessi ? V o l e t e p ropr io g u a r i r ò 
r a d i c a l m e n t e e p r e s t a ! Sc r ive te od 
inviate sempl ice b ig l ie t to da v is i ta a l la 
Premiata Farmacia Colombo, in 
Rapal lo L i g u r e , che g ra t i s spedisco la 
is t ruz ione p e r la gua r ig ione . 

oooooooooooooo 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

Assistente per molti a i i 3el iott. prof, STctlscicli 
pfiLLiS SCUÒLE DÌ VIENNA 

Visite e consulti dàlie 8 alle 17. 
II 19 I !V K 

Pia7,za S. Qiatiomo - Casa Gìaooaiotlì N. 3. 

• 1 '-Padri "e, le .IVI 
legifero' il "ABdnifesto' dcHii 

?^adri 
hanno il dovere di 
Itti 
scono 
old 
tisi, pi'ovengouo dall'uso dei'nattivi Bus.tì . 

• XBatlri e O i o v i n e t t c , prendete cohòsccmza di questo 
Sluit ifesto; trattasi, della v'óstffx saluto o della vcstra vita. 

Si spedisce grat}^, , ' tasta inviare ài proprio biglietto di 
visita ;od iudiriz'io f,il aiguór Dottore' ^ . BSossi, N. 4, Piazza 
Cixvour - F i rc i i xc . 

9&m999m9§ìm99iÉ€®^m^®m%Bim99m9» 



I L F R I U L I ì 

Lo inmrmm'i ITCT fi .''••.'•hiji m ri-i^von» f'-i<:-j'-!.i4<''Mi?J6jt!lo pr*»y-( l'r.s-iinìiijlj.Vfaaionn de l^Qlorna 'o - in "Ud'ne , 

Il i 

L ' A O T" I O r ^ I 1 ^ O 0 M Discréto emanato 
A r i I i b U L U O, il24Aprile,u.s;dai 

liiis Irò 
.dì 

I 
^Olie'di molto, valóre.perclijè,gigriiflca che S. K il Ministro delle' Éinanze riconobbe perfettissimo'ìu" 
anisrao d^ìla Lqttel'ia più Onesta e più ing^egnpsa che siasi fatta sìnora.>in Itialia ed-all'estefo. ' 
formauo questa Lotteria sono qudsi esauriti o a Riorni, vorrà, con decreto Minislerittle,'fissata la data ASS'ÓtA'*Ì'A1^E^>!TE'| 

" E approvato in ogtai sua parte il piano eSjeoutìvo ideliberato di pieno accordo fra i .predetti Comita|;ii lObii cui sì 
«assegnano per la ;Lotteria Unica DUEMILA SETT)ECENTO o.DfECi premi dèi valore eòmpìessivo di Ufi('MILIONE l i 
" é"tfè¥entrffiila %e. „ - • , ^ • *̂  .;;;',(;...: y .•>'ì,'tê . • A 

Questo decret) che ,rièp%!|8 la ' , , ' . . . i 

GI^a^WDBl I J O T T E B / J A NAZlOKTi^JUEI 
è. una^attesti 

tgnì è a iérte,T. 
i pochi biglietti cmj-iorniauo quesia j^otteria sono quasi esauriti e a giorni, vev 

I|REVOCABILP per |lj sorteggio dei premi. ' ' 
. ' wìS '^''^'i® Wtte i l eoDtaiiti e esenti da ogni' tassa sono da lire 250000 -125000 - 50000 - 25000 - ?0000 -- 19500 - 10000 ^•S.OOÓ-.feM'AStOO -1250 

- lOOcf - 50^ - 260 - a o | - . m O - g30 - 220 e 200 al .tni.imo. • . . . . - . . . . , - , . . • , . - ; 

U|i î ifllietto vince ;s!pO'|ìp,''lij",e, e può'yincere una, somma inaggiore;' Cento "|jlgTie}ti ,interi o frazionati-hanno i»inci»a garantita. ' '' 

'f ' '^'WP w w f ' 1 ? ' ^ ^ ' ' r ' • f ^ P " 2000 Vengono pagali ai numeri più-prossitnr a quelli maggiorm - : , • ,. • 

, , ; .VUWIMO ASTRATTO s^aé" V Ì N C I LIÌIEVENTIIÌ^ 
'IJanpdialoiio sóitd l'alto'patirò-

, , ,, „ m , a w • • • - . - r - r • , - . . - — - . - ,1 .p<^.<ali ,Jt!itori?witl. dal,Mini-,I 
storo delle Poste e Telegrafl. U^ppgmmma deUqgliato si distribuisco (jraiis, — Si avvisa che • nigliM\, Mazzi liiglietti e Decimi di Biglietlo - a centinaialeonlpletfeicon'prétoioigarafli-
tito ne rimangono in vendita^ p|09ljispijj)i. 

Sa qualctie rivenditore fmse .^pji^vViisto di biglietti o protendosao un prezzo maggiora a quello di costo rivolgetovi alla BANGA OASAItETO in GentìVa, 'olle ' Basendo ' ifacar'ioata della',; 
emissione è l'unica che possa ancora eseguire qualunque ordino senisa aumento di prezzo, 

I . f' .W,4i?P0, in i ^ A P P ^ f 1"̂ *' Comitato por l 'Esposizione d'Igiene, sotto l'alto patronato di S. M. il Re d'Italia. — In VERONA presso il C(Miitatoip6r"l''I3,appdialoii 
' nato dèi Governo. — In (},EIjqVA ( i a l | a 3 8 0 1 1 0 8 , . F . H I p a a a r - . e * o d i F . o o Via Carlo Felice, 10. r- ' In UDINE dai Cambiavalute s ignori: LOTTI ej Ml/lNr;"';iV',a8ìla 

S J A N D B O - E L L E R O , Piazza V . ' E . — Glt lSEPPE CONTI, via del Monte. — Nelle altre ciHii prusso i principali lianohiori 0 OambiaValato, Collettorie; ó " U i ' f l q i ' . P M ^ U , * 

fSSf» 

'..fi 

lifcll̂  

il 
— l ì i i r t t 

I V u o v JnTftMHl'iriii'js b p « T ^ U a t a della Bitta Achilli' Uan/t^ Milano, •— ài t u t t o « ' ò , «ti© «t , s» i iu drNl<?-IÌ-MT** SII u n 
Uir^t«>elBt(% —- IBendle la pelle verametite m ^ r l t l i l u , hSuMoa, v ^ f l t a t a t u , umrcò \A DU^VÌI comlini'i/ione ilull'iiiiiKÌo coi impone 
li.d'ogni al^iiSsàpoce ijercbò e composto eoa sostanza ipociili o i è f/ibbricato cori rnacphine d^invtjnzione 'lullfi Cisa. - .'^iiDer.ortì'ni più rinomati 

lapom ^̂ Btofi —̂ l l , j )mio poi è alla p^rt^ta di tutti. Si vende n cent * o , art e fiO al pezzo profnnifito P non profumato in appoiita elegante aeatoU. 

^^t^Umso^CarU>linQ^a^\i(^'di lire 9^ilaiì)itta,A. Banfi spedisce ire pezzi grandi franco in tutta Italia. Veml'esi'presso ttittt i prmctpali droghieri, 
.•-.-' . .-„-i-..„.-_... L.g| j^^j^p^ ^ dai grossisti di^J^fitaniì Paganini Villani e C — Zini Cortesi e ffernj '-— Perdlt Paradisi e Comp 

ine trovasi vpDdih'ifi prPHsn il oarcuflch'Pr** An i^ l ' e lo G e t ^ V O S U t t i Si' vì« MHICIIV>vpeRrnn 

•••'eEm:vMTM.EI 
Dopo anA buins cane 
DI. I f i M » W.tìiHi-

'" D'iffl'issli •aótcJp ai'jhtv i ' 
' 'Iniilioghona^'bi^ìlalpatiiii, 

, Oblataai iml'IaUt l»iu6^, 
L'i ars il glutidor, 

I. Ei'ijgoB Unm»' iiiOiiiii ' 
£j*à ca* il catarro gattrifo ,,. 

f »'̂ >L*«.J(!<t';)*iWlS 
l»l,iMl^«,.iH'i<li(ilB,;. I 

,. (Jpl ^ ) i aa> iittiirWgliqtl.i. 
,-^ii5lfsHt,iw»i» val i ., I,, I . 

. ,VB. gfi»i <Ui A!«M»)roi,«sni9rjnJ|B -, 
• , E|,fi))iriiit!m.,(einp I, :,• , 

'Tyovaéi'Vériaiiiire''all''lri^r(^ss^',,6 al 
mÌpHtQ„Ìp,,UiJinft|pr<i?S9lil„B);g,;,^«iuttim 
Giov. Batt. , Piazza idelruDoomoi, , 

'fiì.J-PE âr* r-Sfe—Tf-rr^l&^warJS^ÌaSj 

m GENERALE ìUmU 
im m^9 ìmmmmw 

hssr-B^sa^a-ioKiBésu-t^t^itSnttS tgi-g«ii-»lìLi»MwigÌili'i<i'L-J(-.-Ji l|ilLjeL>tiìa«iat 

CoittpaMituento di Gtenova 

Softle^ ArianidDa 
Capi-e Sociale . '. . L. iiri,000'(DO0 

' u l t j Effiuio • varuto l S3l,d()0,tìOO 

Dìroziono Oonerala IIQMA. 
Compartimen^ Genova Ralermo, 

Sodi NatioìI Venezia. 

É 
!Éia'iÌilli,J){tìt»"l{"&Bl3SWll, 

e 
toccando BARCl-ir^LOKA 1'* 

Partenze Postali fisse da nOVA i l f e 15. d'ogni inesê  
{ Casa Speciale della Società «;Qn«.vai>ori„cel(«lMiiait « l ipr io ta ciua^e. ,t 
i' parrimburcodi paigegganamoroi ' . . , , ^ , . , 1 1 ,, 
b UDINE - VU Aqiilaja, N. 94 — UDINE Gopode itietallazìoDi a bordo — 'VIAt^^X IS18 filOUNI — Illuminazifino a ludV ntnttfrlca'^, 

Il 23 Genn£\io 1901 partirà il Vapqro,^^| |5SH|B|ÌEOE. ' i 
Ppesezi conveniènti di pMBaag0io> si 

Il 18 Febbraio partirà il .vapore' LIGIUftyji , 

-̂  1 pB'siéggieri di tona classe goarànao pel solo passaggio porsonale ia ferrovia DÀ IIDIN^ A GENOVA il rib&sio i 
«aaso dal S. Governo Jno,a{i)Ujnj|l.di»pop>iaionl, nsr, .(JOWTIVE. ' ' 

" Unodoilriù ricercati prodotti per'la toilettrd è l'A'c'qù» 
(lii'Fiiol'iidi iGiglio e-Celsomiuo,-La virtù^di-quaat^eqa* 

m^f/^ . . - . : - .,:... .: ,: . . . . . . .n„ ..... . . ,1. 

' ' • Vkf".n<7Ì 

- , p ^ f f 5 ^ ^ : f , - P ' ' lL,F^l .{JI ,J , i t ì$è , viirtlellaifiiefcttwr» n, 6. „ 

__ splir 
' lua'cclìie Tos[i«i^^Qualunque signora (e qu&jetnou do .èy^ 
'gelerà dcllaj purezza del suo colorito^ uon .potrà 7are a 
mcuO'il^Uiadqua di Giglio e Gelaoaiiao il ,cui uSb di-

' v.enta-orwail genwale,, 
- '•"'• '•'a,!,. i , 4 « . 

i.̂ oî nalà 
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1 EĴ par capto, oop- f̂e 

Partenti 
] DA' UOim 

0. 1.40 
A. 8-OB 
U: 11.28 
0. 13.20 
OJ 18.30 
D„ 20(23 

Arrivi 

8.57 
U,62 

ulio 
18.16 
23i28 

183.05 

iP«p,HIO.JMSIi0 è.SANIOS,(Brasile) pâ ^̂ ^̂  oltre le stpaopipie J 
••'' Pasisaggi gratis àurma'^e a fami gii e reg.oJaroj.en't'e costituj|te,,di'c<|)uj,isiidilnj, | 

A j V f v i e r t e M a e f ^ . S i /lòo^tjlaoio, merpi ,e paa^gijipri da Venqiijp por Alesaandrra''d'Egitto e p w ' t u t t i i port^', • 
'toa&'ati'da)là'^òcietà, (jerLeva'Qte,'Mar,R('>Bsq, Iqdìe e (j«$.,AnJ|riabe, 

Dirigersi in TjpiNÈ.ftJla Si{bfAg|e|)zi^ della Società 
Via Aquileja — di Skioid^ la"Chiesa del Carmiqe - - ' V i a Aquileja, 9 4 . 

Doaaandaî e Btàriipati o aofa'iarìmeuti ebp.fil rinietton,ó ik giro di PjostAl 

SA jmmx AiPotmvBA 
p. 80?, 8,65 
b. 7£8 9,56 , 
0 . 10.35 1S,36 
D. 117.10 ig.'10 ' 
0..17.3B 20.45 

^tSJ>ai..^.^gaìaafaBi^j,i;iì»w>tf.^^ \9^-iu-ijitr*H!'^:9sif^,m<f^s^>-'^'^tFnt< '̂ i»-» î i 

* • PWrm 
0. 6.30 
D. 8.'-
M. 16.42 
O. I7.ii5 

8.45 , 
10.40 

' 19.45 
20.30 

OA OAgAMA Aiapî MB. 
Ow'9,'U 9.5S I 

0 . 18!4b 19.26 

Partttut 
DA VaASXlA 
D. 4.46 
p . %,V) 
8. 10.35 
D. 14.10 
0. 18:37' 
M./28.26' 

'Arem 

A.1^9.10 
0, 14.31 

V' 0Ì<>iBlS7 
' • r r 

A roHToan. 
9.48 

15.18. 

DAnxTofn. AOAgiasA 
0. 8 . - • 8.46 
0. ' ISai ', 14.05 

• • I l L H ^ J l ' l j l " 

'S?."5 

' IBiBO'"'' "0,'-W.'lI ••'• '20.60 
lu'jiu) ' ii'j.i'i I ,aili'ìu'] »'i"*»t 

'£1.60 

JÌi«-i({«#r , .7.26 
Arimi, , „'l'11.18 
M. 12.36 13.06 
M. I7.IB' "17.46 

<SA eomuiKA 
0, fl.lfl , 
D., 9.28 
0. U.39 
0. '16'.6B 
D. 18.S». .• . 

•vmf" 
A-lmini I M. —irr'-

7.4Ì > M. 10.12 
,,,1,0,07 > M. 11.40 

,1625 . M. 16.05 
{7;_j. . . V . 2l.a» 

l, 28.2$ 

i i i i i ? | . , ,M.,7J35b. 8.35 10,40 l a . 6 . 2 0 , M : 8,29" 10.12 

Il l?.~r ^ .--, .- "- - . — 
,J1,0S 

, 1T.09 
''lfli40 

,eo-.os 

t (foni B.dioRaioTan^lTiti>8T|i| I iDDfnx 

'! iMit i'.'oli>iibii'v»(àÀA -ittaelit: i).'òidiijiy'itDiin 
] MI'7.85'D, 8.361^0.45 D. 7 .^ M. 8.67 ^ 9.53 
i„»,t3.|aiM.M,35 18.301 

DA TBiurlni 
A. .8.SS . 
M.. 9 . - - , 
D. 17,30 

M : . 2 0 

; , ì ^ . y m p.\^si. ai,3(},lp,i?i.25, USDM ?1.16 
ltl)10.!aiM,'14L14.lt9.5a 

,0. , .'ftt 1.05' 
13.15 

, l?|6? I ., Kirlim ' Arrivi 
Ali 

is!!-< " 
i8<ai( 
19|i^.l 

8,4$ 
U - ' . t i l i K 

,118,10 

BtrMKW 

'8jl6' ,8,40' 
1U20 'I'll40' 
14.K 16J1BI 
17.20 17.45 

Partanas ^\^J^m!ivi 
pA, A,a>s« 

f m ,1 . , ! , , , ».A. 
, -«.tó'».-

'l'iaSK - . - . -
' 11SJ6 "lUilOI 15.30 
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